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1. Introduzione _ Inquadramento normativo 
 
Il decreto Rilancio (decreto legge n. 34/2020) ha elevato al 110% l’aliquota di 
detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 a fronte di specifici interventi in 
ambito di efficienza energetica, antisismici, di installazione di impianti fotovoltaici o 
delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (Superbonus). 

 
La disciplina di riferimento, contenuta nell’articolo 119 è stata più volte modificata: 
dapprima con la legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020) e con la legge di bilancio 
2022 (legge n. 234/2021), poi con il decreto legge n. 176 del 2022, più recentemente, 
con la legge di bilancio 2023 (legge n. 197/2022), con il decreto legge n. 11 del 2023 
e da ultimo con il decreto legge n. 104 del 2023. 

 
Le disposizioni attuative della predetta detrazione sono contenute nel: 

 decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 (requisiti delle 
asseverazioni per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica 
degli edifici)

 decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 (requisiti tecnici 
per l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici)

 decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 329/2020 (modifica al 
Dm n. 58/2017, recante “Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del 
rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione, da parte di 
professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati”).

Chiarimenti in ordine all’applicazione del Superbonus sono stati forniti dall’Agenzia 
delle entrate, tra l’altro, con: 

 circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020

 risoluzione n. 60/E del 28 settembre 2020

 circolare n. 30/E del 22 dicembre 2020

 risoluzione n. 8/E del 15 febbraio 2022

 circolare n. 19/E del 27 maggio 2022

 circolare n. 23/E del 23 giugno 2022

 circolare n. 33/E del 6 ottobre 2022

 circolare n. 3/E del 8 febbraio 2023

 circolare n.13/E del 13 giugno 2023

 circolare n. 17/E del 26 giugno 2023

 circolare n. 27/E del 7 settembre 2023.
 
Il Superbonus si aggiunge, nei termini che saranno in seguito chiariti, ai contributi 
previsti per la riparazione o ricostruzione degli edifici danneggiati da eventi sismici. 

 



 

L’articolo 119 del decreto Rilancio prevede, in particolare: 

 al comma 1-ter, che «Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di 
cui al comma 1 [interventi di efficienza energetica ammessi al Superbonus] 
spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione»

 al comma 4-quater, che «nei Comuni dei territori colpiti da eventi sismici 
verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato 
d'emergenza», il Superbonus per interventi antisismici spetta per l’importo 
eccedente il contributo previsto per la ricostruzione.

 
 Il comma 4-ter stabilisce, inoltre, che i limiti delle spese ammesse al 

Superbonus sono aumentati del 50% per gli interventi di ricostruzione 
riguardanti i fabbricati danneggiati (nesso di causalità Scheda Aedes) dal sisma 
nei Comuni di cui agli elenchi allegati al decreto legge n. 189/2016 (Sisma 
“Amatrice” che ha coinvolto i comuni del Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo) e nei 
Comuni di cui all’art. 1 comma 2 del medesimo decreto legge, e di cui al decreto 
legge n. 39/2009 (Sisma Abruzzo). In tal caso, tuttavia, il Superbonus è 
alternativo al contributo per la ricostruzione. 

 
 Il comma 8-ter stabilisce: per gli interventi effettuati nei comuni dei territori 

colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai 
commi 1-ter, 4-ter e 4-quater spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, 
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per 
cento. Fermo restando quanto previsto dal comma 10-bis, per gli interventi ivi 
contemplati la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 
dicembre 2025 nella misura del 110 percento. 

 
Quindi la norma è stata ulteriormente modificata al fine di estendere tale disposizione - 
prima limitata ai soli Comuni del Centro Italia colpiti dal sisma del 2016/2017 e a quelli 
dell'Abruzzo colpiti dal sisma 2009 - a tutti i Comuni interessati da eventi sismici dove 
sia stato dichiarato lo stato d'emergenza. 

 
Per i medesimi interventi, inoltre, viene mantenuta la possibilità di optare per lo sconto 
in fattura o per la cessione del credito, in alternativa all’utilizzo diretto della detrazione 
nella dichiarazione dei redditi, in deroga alle limitazioni introdotte dal citato Decreto 
legge n. 11 del 2023 (art. comma 3-quater dell’art. 2 del DL 11/2023) 

 

Immobili che usufruiscono di tale agevolazione 
 
La "speciale disciplina superbonus", di cui ai co. 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-
ter dell'art. 119 del DL 34/2020, si applica sugli interventi che hanno per 
oggetto "edifici residenziali o a prevalente destinazione residenziale, ivi 
compresi gli edifici unifamiliari, con esclusione degli immobili riconducibili ai 
c.d. «beni relativi all'impresa» (art. 65 del TUIR) o a quelli strumentali per 
l'esercizio di arti o professioni (art. 54 co. 2 del TUIR)", che: 

 

 



risultano ubicati in Comuni di Regioni interessate dal sisma (rileva cioè 
l'intero territorio regionale), "compresi i Comuni diversi da quelli di cui agli 
allegati 1, 2 e 2-bis del citato decreto legge n. 189 del 2016 (cosiddetti 
«Comuni fuori cratere»)", per le quali "è sufficiente che sia stato dichiarato 
lo stato di emergenza a nulla rilevando l'eventuale mancata proroga dello 
stesso"; 

e abbiano subito danni rilevanti in diretta derivazione (c.d. "nesso di 
causalità diretta") dall'evento sismico, circostanza di fatto, quest'ultima, 
che deve risultare dal "rilascio della scheda AeDES (Agibilità e danno 
nell'emergenza sismica) o documento analogo, con esito di inagibilità B, C 
ed E". 

 
Tutti i virgolettati che precedono sono riconducibili alla ris. Agenzia delle 
Entrate 15.2.2022 n. 8 e contribuiscono in modo determinante a chiarire 
quali immobili rientrano nell'ambito di applicazione della "speciale 
disciplina superbonus" di cui ai co. 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-ter dell'art. 
119 del DL 34/2020. 

 
Nel particolare caso in cui un immobile, con tutte le caratteristiche per 
rientrare nell'ambito di applicazione della "speciale disciplina superbonus", 
di cui ai co. 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-ter dell'art. 119 del DL 34/2020, 
abbia già fruito del contributo per la ricostruzione e i lavori di rimessa in 
pristino del fabbricato siano stati conclusi e le relative spese sostenute, 
sembrerebbe doversi evincere dalle risposte della guida Agenzia delle 
Entrate "Incentivi fiscali sismabonus ed ecobonus nei territori colpiti da 
eventi sismici - Quesiti e soluzioni", di luglio 2021 e ottobre 2023, che le 
spese per le eventuali nuove lavorazioni, ove gli interventi rientrino nel 
perimetro applicativo dell'art. 119 del DL 34/2020, possano beneficiare del 
superbonus "generale", ma non possano rientrare nella speciale disciplina 
superbonus", di cui ai co. 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-ter dell'art. 119 del DL 
34/2020, "in quanto carente il presupposto del nesso di causalità danno-
evento in relazione a queste eventuali nuove lavorazioni". 

 

SOGGETTI CHE POSSONO SOSTENERE LE SPESE RELATIVE AGLI 
INTERVENTI 
 
Per quanto riguarda invece i soggetti che sostengono le spese per gli 
interventi agevolati sui predetti immobili, non constano chiarimenti di prassi 
diretti, ma, poiché la medesima ris. Agenzia delle Entrate 15.2.2022 n. 8 
afferma che la disciplina speciale "riguarda gli interventi ammessi al 
Superbonus effettuati dai soggetti elencati nel citato comma 8-bis" e poiché i 
"soggetti elencati nel citato comma 8-bis" sono tutti quelli che possono 
beneficiare del superbonus ai sensi del successivo co. 9 dell'art. 119 del DL 
34/2020, con la sola eccezione delle associazioni e società sportive 
dilettantistiche, sembra potersi concludere che gli interventi ammessi al 
superbonus che possono beneficiare della speciale disciplina di cui ai co. 1-ter, 
4-ter, 4-quater e 8-ter dell'art. 119 del DL 34/2020 sono quelli effettuati 
da: 

- condomìni, di cui alla lett. a) del co. 9 dell'art. 119;  
- persone fisiche, di cui alla lett. b) del co. 9 dell'art. 119; 
- IACP ed enti equivalenti, di cui alla lett. c) del co. 9 dell'art. 119;  



- cooperative edilizie, di cui alla lett. d) del co. 9 dell'art. 119; 
- enti del Terzo settore, di cui alla lett. d-bis) del co. 9 dell'art. 119 

(ONLUS, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione 
sociale).  

 

2. IL CONCORSO TRA IL CONTRIBUTO PER IL SISMA E LE 
AGEVOLAZIONI FISCALI 

 

Il Superbonus spetta, per la parte di spesa eccedente il contributo concesso per gli 
interventi di riparazione o ricostruzione post sisma, nel rispetto di tutti i requisiti 
oggettivi e soggettivi richiesti dalle norme sul sisma nonché dal decreto Rilancio. 
Questo significa che in presenza di contributo, il superbonus al 110%, è ammissibile sino 
a concorrenza degli ordinari tetti massimi di spese agevolate, e solo sull'eventuale parte 
di spese eccedente quelle "coperte" dal contributo spettante per la ricostruzione. 

 
Ai fini della fruizione del Superbonus, in aggiunta agli adempimenti ordinariamente 
previsti per la predetta detrazione, il contribuente deve acquisire l’asseverazione 
tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione del rischio sismico 
– da parte, rispettivamente, dei tecnici abilitati al rilascio delle certificazioni 
energetiche e dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, direzione dei 
lavori delle strutture e collaudo statico per gli interventi finalizzati alla riduzione del 
rischio sismico - che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati, in accordo ai previsti decreti ministeriali. 

 
In particolare, è necessario, richiedere, sia ai fini dell’utilizzo diretto in dichiarazione 
del Superbonus che dell’opzione per la cessione o lo sconto: 

 per gli interventi di efficientamento energetico, l’asseverazione da parte di un 
tecnico abilitato, che consente di dimostrare che l’intervento realizzato è conforme 
ai requisiti tecnici richiesti e la corrispondente congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi agevolati. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 6 agosto 2020 sono state stabilite le modalità di trasmissione della 
suddetta asseverazione e le relative modalità attuative

 per gli interventi antisismici, l’asseverazione da parte dei professionisti incaricati 
della progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo 
statico, secondo le rispettive competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o 
Collegi professionali di appartenenza, dell’efficacia degli interventi, in base alle 
disposizioni di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 
58/2017 (come modificato dal decreto n. 329/2020). I professionisti incaricati 
devono attestare anche la corrispondente congruità delle spese sostenute in 
relazione agli interventi agevolati.

L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei 
lavori e attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto e della effettiva realizzazione. 

 
A seguito dell’entrata in vigore del Testo unico della ricostruzione privata (di cui 

 



all’Ordinanza commissariale n. 130/2022), per le istanze presentate a partire dal 1° 
gennaio 2023 attraverso la piattaforma informatica messa a disposizione dal 
Commissario straordinario per la presentazione delle istanze di contributo, è stato 
ribadito, mutuando il principio già introdotto dal comma 3 dell’art. 6 dell’Ordinanza 
commissariale n. 111/2020, deve essere presentato un unico titolo edilizio, un unico 
progetto e un unico computo metrico, nell’ambito del quale vanno distintamente 
indicate le spese ammesse al contributo e quelle eccedenti (rimaste a carico del 
contribuente) ammesse al Superbonus. 

 
Pertanto, il professionista incaricato alla presentazione dell’istanza relativa al 
contributo per la riparazione o ricostruzione dell’edificio danneggiato dal sisma 
depositerà, utilizzando la piattaforma informatica sopracitata e con le modalità 
previste dalle ordinanze commissariali, un unico progetto presso gli enti preposti 
(uffici speciali della ricostruzione e Comuni territorialmente competenti), corredandolo 
di tutta la documentazione richiesta dalle rispettive norme di riferimento e dichiarando 
di voler fruire del Superbonus per la parte eccedente il contributo concesso dall’ufficio 
ricostruzione. 

 
Inoltre, considerato che, in applicazione della disciplina speciale per la ricostruzione 
contenuta, tra l’altro, nel D.L. n. 189/2016 e nelle citate ordinanze commissariali, ai 
fini della concessione dei contributi per la ricostruzione è necessario presentare la Scia 
edilizia, il Permesso di costruire o il titolo unico ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. n. 
160 del 2010, nel caso di concorrenza del contributo per la ricostruzione con il 
Superbonus, ai fini di tale detrazione non è necessario presentare la CILA di cui al 
comma 13-ter del citato articolo 119 del decreto Rilancio. Tale disposizione si applica 
anche al caso di varianti presentate per l’accesso alle agevolazioni fiscali 
successivamente alla presentazione dell’istanza di concessione o dopo la concessione 
contributiva medesima. 

 
Nel caso in cui siano realizzati anche ulteriori interventi che non possono essere 
ammessi né al contributo per la ricostruzione né al Superbonus – per esempio 
interventi non correlati a quelli di efficientamento energetico o di miglioramenti della 
resistenza sismica degli edifici - è necessario che il computo metrico ne dia evidenza e 
che siano distintamente contabilizzate le spese riferite a tali interventi, rispetto a 
quelle riferite agli interventi ammessi al contributo e al Superbonus ed in accollo. 
Quindi anche la fatturazione deve essere distinta; analoga precisazione non si rinviene 
con riguardo alla fatturazione delle spese ammesse al contributo, oppure al superbonus 
! 

 
Ai fini dell’attestazione, prevista dal comma 13 dell’articolo 119 del decreto Rilancio 
della corrispondente congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati ammesse al Superbonus occorre far riferimento al prezzario del cratere 
adottato per la verifica sui costi per la riparazione e ricostruzione degli edifici 
danneggiati dal sisma, oppure a seguito delle modifiche apportate al Testo unico per 
la ricostruzione privata e all’Ordinanza commissariale n. 126/2022, (cfr. articolo 3-
quinquies del D.L. n.3/2023  e articoli 3 e 12 dell’Ordinanza commissariale 
n.136/2023) è possibile attestare la congruità delle spese utilizzando anche i prezzari 
regionali di riferimento vigenti, in alternativa al Prezzario unico del Cratere. 

 

  



Nel caso in cui i prezzari non riportino le voci relative agli interventi, o parte degli 
interventi da eseguire, il tecnico abilitato attesta la congruità delle spese in maniera 
analitica, secondo un procedimento che tenga conto di tutte le variabili che 
intervengono nella determinazione delle spese stesse, anche avvalendosi dei prezzi di 
riferimento indicati nell’Allegato I del Dm 6 agosto 2020. 

 
La relazione, firmata dal tecnico abilitato circa la congruità delle spese, è allegata 
all’asseverazione di cui all'articolo 8 del predetto decreto ministeriale. 



 
3. ASPETTI PROCEDURALI DISCIPLINATI DAL TESTO UNICO 

DELLA RICOSTRUZIONE PRIVATA 
 
A seguito dell’ approvazione del Testo unico della ricostruzione privata, a partire dal 1° 
gennaio 2023 il contribuente che richiede i contributi per la riparazione o ricostruzione 
dell’edificio danneggiato dal sisma e che intende fruire anche del Superbonus, deve 
depositare, tramite la piattaforma predisposta dal Commissario straordinario alla quale 
accedono tutti i Comuni interessati per quanto di competenza, un unico titolo edilizio 
(Scia, Permesso di costruire o titolo unico ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 160 del 
2010), un unico progetto e un unico computo metrico. 

L’articolo 48 del citato Testo Unico della ricostruzione privata stabilisce, infatti, che: 

 i soggetti legittimati allegano alla domanda di contributo, o alla eventuale variante, 
apposita dichiarazione con cui si impegnano a richiedere le predette detrazioni 
fiscali

 in sede di richiesta di erogazione del saldo finale deve essere allegata la 
documentazione prescritta dai provvedimenti dell’Agenzia delle entrate atte a 
dimostrare le spese sostenute eccedenti il contributo ammesso oggetto di benefici 
fiscali


 
In applicazione del citato Testo unico della ricostruzione privata, ai fini della richiesta 
dei contributi per la ricostruzione, il contratto di appalto, con l’indicazione di una 
percentuale di ribasso unica da applicare indistintamente a tutte le lavorazioni, deve 
essere stipulato con un solo operatore economico, in forma singola oppure associata 
temporaneamente con altri operatori (ATI), con previsione di subappaltare alcune 
lavorazioni nei limiti stabiliti dal Testo unico. Non è consentita la stipula di contratti 
contemporanei sul medesimo cantiere per l’esecuzione di opere finanziate con risorse 
differenti. 

Il citato Testo unico prevede inoltre, all’articolo 127 che, ai fini della concessione dei 
contributi per la ricostruzione: 

 le imprese appaltatrici e subappaltatrici devono essere iscritte all'Anagrafe 
antimafia di cui all'art. 30 della legge speciale Sisma ed essere in possesso di 
idonea qualificazione, come previsto dal successivo articolo 129. […]

 si applica ai subappalti della ricostruzione privata la disciplina prevista dal codice 
dei contratti pubblici.

 



 
4. LA RENDICONTAZIONE E LA FATTURAZIONE 

 
La detrazione spetta anche per alcune spese sostenute in relazione agli interventi che 
beneficiano del Superbonus, a condizione, tuttavia, che l’intervento a cui si riferiscono 
sia effettivamente realizzato. Si tratta, in particolare: 

 delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre spese 
professionali connesse, comunque richieste dal tipo di lavori (per esempio, 
l’effettuazione di perizie e sopralluoghi, le spese preliminari di progettazione e 
ispezione e prospezione)

 degli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli interventi 
(per esempio, le spese relative all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei 
materiali rimossi per eseguire i lavori, l’imposta sul valore aggiunto qualora non 
ricorrano le condizioni per la detrazione, l’imposta di bollo e i diritti pagati per la 
richiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa per l’occupazione del suolo pubblico 
pagata dal contribuente per poter disporre dello spazio insistente sull’area pubblica 
necessario all’esecuzione dei lavori).

 
In continuità con la prassi riferita alle agevolazioni spettanti per gli interventi di 
recupero del patrimonio edilizio (articolo 16-bis del Tuir), gli interventi agevolabili 
sono, di norma, integrati o correlati a interventi di categorie diverse (per esempio, 
negli interventi di manutenzione straordinaria sono necessarie, per completare 
l’intervento edilizio nel suo insieme, opere di pittura e finitura ricomprese in quelle di 
manutenzione ordinaria). Inoltre, per l’esatta individuazione degli interventi da 
realizzare e della puntuale applicazione delle disposizioni agevolative, occorre tener 
conto del carattere assorbente della categoria “superiore” rispetto a quella “inferiore”. 
Ai fini dell’applicazione del Superbonus, pertanto, la detrazione si applica, nei limiti 
previsti per ciascun intervento, anche alle spese sostenute per gli interventi di 
“completamento” dell’intervento “complessivamente” considerato che, in assenza della 
predetta correlazione, non sarebbero, invece, agevolabili (circolare n. 30/E del 22 
dicembre 2020). 

A tal fine, si ritiene irrilevante l’eventuale circostanza che il contributo sia erogato con 
riferimento alle spese sostenute per l’intervento “principale” in quanto sono ammesse 
al Superbonus le spese di completamento rimaste effettivamente a carico del 
contribuente. 

 
Pertanto, a titolo esemplificativo, se l’ufficio speciale per la ricostruzione provvede ai 
sensi delle ordinanze commissariali a erogare contributi per interventi ammessi al 
Superbonus, sia trainanti che trainati (per esempio, pompa di calore, cappotto termico 
eccetera), è possibile fruire del Superbonus con riferimento alle spese eccedenti il 
contributo (“in accollo”) anche se le stesse si riferiscono a lavorazioni o beni (finiture, 
materiale di completamento, eccetera) che autonomamente non godrebbero del 
beneficio fiscale. 

 



 

Rimane l’obbligo, in carico al professionista, di produrre in visione al competente 
ufficio speciale per la ricostruzione anche le fatture non liquidate ai sensi delle 
ordinanze commissariali, così come previsto nella disciplina relativa al sisma 2016. 

 
Ai fini delle successive verifiche e controlli sulla corretta fruizione del Superbonus è, 
tuttavia, necessario che il contribuente sia in possesso di idonea documentazione che 
attesti la riconducibilità delle spese sostenute agli interventi agevolabili. 

 
Tale circostanza può essere attestata dai professionisti incaricati della progettazione 
strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo le 
rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o ai collegi professionali di 
appartenenza tenuti ad asseverare, ai sensi dell’articolo 119, comma 13 del decreto 
Rilancio, l’efficacia degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico nonché la 
congruità delle relative spese, in base alle disposizioni del decreto del Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 58/2017. Tale asseverazione deve essere rilasciata sia 
ai fini del Superbonus (articolo 119 del decreto Rilancio) che dell’opzione per la 
cessione o per lo sconto in fattura (articolo 121 dello stesso decreto). 

 
È utile richiamare, infine, la circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020, nella quale è stato 
precisato che, ai sensi del comma 15 dell’articolo 119 del decreto Rilancio, sono 
detraibili nella misura del 110%, nei limiti previsti per ciascun intervento, anche le 
spese sostenute per il rilascio del visto di conformità nonché delle attestazioni e delle 
asseverazioni. 

 



 

5. IL SUPERBONUS PER I LAVORI IN CORSO D’OPERA 
 
Come precisato nella circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020, la norma stabilisce che il 
Superbonus spetta per le spese sostenute per interventi “trainanti” e “trainati”, dal 1° 
luglio 2020 “indipendentemente dalla data di effettuazione degli interventi”. 

 
Dal punto di vista della normativa fiscale, pertanto, non vi sono preclusioni alla 
possibilità di detrarre anche le spese sostenute dal 1° luglio 2020 relative a interventi 
in corso d’opera, anche realizzati mediante eventuali varianti progettuali, fermo 
restando l’obbligo di rispettare ogni altro adempimento richiesto. 

 
Naturalmente, anche con riferimento a interventi già avviati prima del 1° luglio 2020, 
il Superbonus spetta per i costi sostenuti in eccedenza rispetto al contributo rientranti 
nel progetto approvato dal Comune ai fini del decreto di concessione dello stesso 
contributo. 

 
Qualora per i lavori in corso al 1° luglio 2020 sia stata presentata la richiesta di 
contributi per la riparazione o ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma ma non 
anche l’asseverazione prevista dal Dm n. 58/2017, ai fini del Sismabonus o del 
Superbonus, il deposito della stessa asseverazione deve essere effettuato 
tempestivamente. 

 
Il deposito dell’asseverazione può avvenire, quindi, contestualmente alla presentazione 
di eventuali varianti o, comunque, come documentazione integrativa nel corso dei 
lavori (in tal senso, parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici n. U.0003315 del 
30 marzo 2021). 

 
Qualora l’asseverazione non dovesse essere tempestivamente depositata, con la 
variante ove richiesta, sarà comunque possibile comunicarla tardivamente ricorrendo 
all'istituto della remissione in bonis per sanare l'omessa presentazione 
dell'asseverazione di riduzione del rischio sismico, ai sensi dell’articolo 2 ter, c. 1, lett. 
c), D.L. n. 11/2023, convertito dalla legge n. 38/2023. 

 



 

6. LA CONFORMITA’ URBANISTICA NELLA RICOSTRUZIONE POST 
SISMA 

 
Ai fini della verifica della compatibilità urbanistica degli interventi di 
ripristino/ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma, anche con totale 
demolizione e ricostruzione, si applica l’articolo 12, comma 2, del decreto legge n. 
189/2016, come modificato dal decreto legge n. 76/2020, che è norma speciale, e 
dalla legge n. 21/2023 con medesima apertura anche agli edifici dei comuni di cui al 
comma 2 dell’art.1 del D.L.189/2016, nonché le disposizioni delle ordinanze 
commissariali n. 100/2020 e n. 107/2020 e più recentemente del Testo unico della 
ricostruzione privata. 

 
In particolare, rispetto alle limitazioni introdotte anche dalla più recente normativa del 
2020, per i casi di “ristrutturazione edilizia” degli immobili vincolati o di quelli ubicati 
nei centri storici (per i quali è previsto il mantenimento della sagoma, dei prospetti, 
eccetera), risulta prevalente, per specialità, la previsione di semplificazione, riferita ad 
hoc agli interventi rientranti nell’ambito della ricostruzione. In particolare, il comma 2 
dell’articolo 12 del decreto legge n. 189/2016, è stato modificato dal comma 6 
dell’articolo 10 del decreto legge n. 76/2020, che ha espressamente escluso, l’“obbligo 
di speciali autorizzazioni”, “anche con riferimento alle modifiche dei prospetti”. La 
lettera inequivoca della norma speciale derogatoria non consente dubbi interpretativi e 
non lascia spazio a soluzioni restrittive di diverso tenore. 

 
Pertanto, ai predetti fini non si applicano le norme del Testo unico dell’edilizia (Dpr n. 
380/2001), anche per quanto concerne le ristrutturazioni edilizie nei centri storici. 

Per quanto concerne gli ulteriori profili urbanistici si applicano le disposizioni previste 
dall’ordinanza commissariale n. 107/2020 e, per le istanze presentate dopo il 1 
gennaio 2023, dal Testo unico della ricostruzione privata. 

 



 

7. I TEMPI DI CONCLUSIONE DEI LAVORI 
 
Le ordinanze commissariali precisano che, ai fini della concessione dei contributi, i 
tempi previsti per la conclusione dei lavori per la riparazione o la demolizione e 
ricostruzione degli edifici con danni lievi sono ulteriormente prorogati se il cittadino ha 
manifestato la volontà di usufruire anche del Superbonus. 

 
In particolare, qualora oltre al contributo per la ricostruzione per interventi su edifici 
danneggiati con danni lievi, si intenda fruire anche, del Superbonus spettante per gli 
interventi di efficienza energetica “trainanti” e “trainati”, i tempi previsti per la 
conclusione dei lavori, ai fini della concessione del predetto contributo, sono prorogati 
di ulteriori sei mesi rispetto ai tempi individuati dalle stesse ordinanze commissariali. 

 
Come anticipato nell’introduzione, il Testo unico della ricostruzione privata all’art. 49 
comma 3 ha introdotto un’importante novità, stabilendo che: «[…]. Il termine di 
esecuzione dei lavori è ugualmente prorogato di sei mesi nel caso di edifici con livello 
operativo L0 sui quali si eseguano interventi di rafforzamento locale, qualora vengano 
realizzati ulteriori interventi volti a ridurre la vulnerabilità sismica». Tale disposizione 
può applicarsi anche alle istanze presentate prima dell’entrata in vigore del Testo unico 
in considerazione delle previsioni dell’art. 1 dell’Ordinanza commissariale n. 131/2022 
come modificato dall’art.11 della Ordinanza commissariale n. 139/2023, su richiesta 
del beneficiario del contributo. 

 
Qualora invece su edifici danneggiati con danni lievi siano realizzati interventi 
antisismici ammessi al Superbonus che prevedono interventi di miglioramento sismico 
ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni, il termine di ultimazione dei 
lavori, ai fini della concessione del contributo per la ricostruzione, è quello previsto 
dalle Ordinanze commissariali (n. 108/2020, n. 111/2020) e dal Testo unico della 
ricostruzione privata per gli interventi su edifici con danni gravi. 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

Per la disciplina sugli aggregati si rinvia alla guida “La disciplina degli aggregati edilizi e 
degli interventi unitari“, pubblicata sul sito ufficiale del Commissario Straordinario 
Ricostruzione Sisma 2016 e al Testo unico della ricostruzione privata Sezione II. 

 

8. INTERVENTI UNITARI 
 

Le ordinanze del Commissario per la ricostruzione del sisma 2016, nonché il Testo 
unico della ricostruzione privata, definiscono “intervento unitario” un intervento edilizio 
che riguarda due o più edifici contigui e/o strutturalmente interconnessi, caratterizzato 
dalla redazione di un unico progetto e dall’affidamento dell’esecuzione dei lavori ad 
un’unica impresa appaltatrice. 

 
Ogni singolo edificio che è oggetto di un intervento unitario può, a sua volta, essere 
costituito da più unità immobiliari. 

 
Gli edifici oggetto di intervento unitario sono riparati o ricostruiti mediante un unico 
progetto; anche il contributo per l’intervento edilizio è unico e stabilito per l’intero 
aggregato ancorché individuato sulla base delle singole unità immobiliari che lo 
compongono. 

 
I proprietari delle unità strutturali (edifici) oggetto di intervento unitario si 
costituiscono in consorzio, laddove necessario ed esplicitamente richiesto dalla 
normativa sulla ricostruzione, in coerenza con la disciplina indicata nel decreto “sisma” 
(decreto legge n. 189 del 2016) e nelle ordinanze commissariali. 

 

 



 

 

 

La scheda Aedes (Agibilità e danno nell'emergenza sismica) - utilizzata a partire dal 
terremoto umbro-marchigiano del 1997 e in tutti gli eventi sismici successivi - è una 
scheda per il rilevamento speditivo dei danni, la definizione di provvedimenti di 
pronto intervento e la valutazione dell’agibilità post-sismica di edifici. 

 

9. IL SUPERBONUS RAFFORZATO 
 

Il comma 4-ter dell’articolo 119 del decreto Rilancio prevede l’aumento del 50% del 
limite di spesa ammesso al Superbonus spettante per interventi di efficienza 
energetica o antisismici, (denominato “Superbonus rafforzato”) nel caso di interventi di 
ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei Comuni: 

 di cui agli elenchi allegati al decreto legge n. 189/2016, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 229/2016, e di cui al decreto legge n. 39/2009, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2009, nonché nei Comuni fuori 
cratere per gli edifici per i quali sia stata redatta una scheda “AeDes” dalla quale 
emerga la connessione tra il danno che ha causato l’inagibilità dell’edificio 
medesimo e l’evento sismico successivamente all’arco temporale previsto dalla 
norma ovvero per i quali il rilievo del danno sia stato eseguito secondo le modalità 
di cui all’art. 5 del Testo unico.

 

 interessati dagli eventi sismici verificatisi dopo l’anno 2008, nei quali sia stato 
dichiarato lo stato di emergenza. Ai fini dell’applicazione del Superbonus rafforzato 
è sufficiente, nel rispetto di ogni altra condizione richiesta, che sia stato dichiarato 
lo stato di emergenza a nulla rilevando l’eventuale mancata proroga dello stesso.

La detrazione così rafforzata è alternativa al contributo previsto per la ricostruzione o 
riparazione degli edifici danneggiati dal sisma ed opera per le spese sostenute fino al 
31 dicembre 2025 (cfr. art. 119, comma 8-ter, del D.L. n. 34/2020). Nella sostanza, 
l’intervento è soggetto alla disciplina ordinaria per l’accesso al Superbonus, anziché a 
quella per la ricostruzione. 

Per tale motivo, nell’ipotesi in cui si intenda fruire del Superbonus rafforzato, il 
professionista è obbligato a trasmettere, attraverso la piattaforma messa a 
disposizione dalla Struttura commissariale, al Commissario Straordinario la 
dichiarazione del proprietario dell’edificio resa ai sensi dell’art. 47 del Dpr n. 445/2000 
di rinunciare ai contributi per la ricostruzione. 
 
Viene da sé che, nella misura in cui si condivida tale impostazione interpretativa, pare 
essere inevitabile corollario il fatto che, laddove il contributo per la ricostruzione non 
spetti, perché la domanda è stata rigettata o fosse anche perché non è stata nemmeno 
presentata e però i relativi termini perentori per proporla risultano ormai scaduti, manca 
il presupposto stesso della rinuncia a qualcosa che spetterebbe e, conseguentemente, 
manca il presupposto stesso per poter beneficiare della maggiorazione al 50% dei tetti 
massimi di spesa superbonus agevolata. 

 
La rinuncia al contributo per la ricostruzione, finalizzata a beneficiare del superbonus 
"speciale" al 110% sino a fine 2025 con l'aggiunta del "rafforzamento" consistente nella 
maggiorazione del 50% dei tetti di spesa massima agevolata, per gli interventi di 

 



 

 

 

efficienza energetica e di riduzione del rischio sismico, appare possibile solo nella misura 
in cui tutti gli aventi diritto manifestino tale volontà (ad esempio nei 
condomini/aggregati), non essendo viceversa ipotizzabile una situazione per la quale 
taluni degli aventi diritto rinunciano ed applicano il superbonus "speciale" al 110% sino a 
fine 2025 con l'aggiunta del "rafforzamento" consistente nella maggiorazione del 50% dei 
tetti di spesa massima agevolata, mentre altri non rinunciano e fruiscono, sulle spese 
eccedenti il contributo, del superbonus speciale" al 110% sino a fine 2025, ma senza 
"rafforzamento", oppure del "normale" superbonus con decalage, oppure di altri bonus 
edilizi tra quelli di cui all'art. 121 co. 2 del DL 34/2020 

 

Da ultimo, con l’Ordinanza commissariale n. 142\2023, è stata introdotta la possibilità 
di trasmettere all’USR da parte del soggetto legittimato, la revoca della dichiarazione 
di rinuncia al contributo in favore dell’agevolazione fiscale c.d Superbonus rafforzato. 

Nel dettaglio, i tetti massimi di spese agevolate per i quali è prevista la maggiorazione 
del 50%, in caso di rinuncia volontaria al contributo per la ricostruzione, sono quelli 
relativi agli "incentivi fiscali ecobonus e sismabonus" (co. 4-ter dell'art. 119), ossia: 

 
- quelli relativi agli interventi "trainanti" di efficienza energetica, di cui al co. 1 lett. 

a), b) e c) dell'art. 119 del DL 34/2020, pari rispettivamente a 50.000,00 euro, 
40.000,00 euro e 30.000,00 euro (i quali divengono, dunque, pari rispettivamente 
a 75.000,00 euro, 60.000,00 euro e 45.000,00 euro); 

- quelli relativi agli interventi "trainati" di efficienza energetica, di cui al co. 2 dell'art. 
119 del DL 34/2020, come riepilogati dalla Tabella 1 di cui all'Allegato B del DM 
6.8.2020 n. 159844; 

- quello relativo agli interventi di riduzione del rischio sismico, di cui al co. 4 dell'art. 
119 del DL 34/2020, pari a 96.000,00 euro (il quale diviene, dunque, pari a 
144.000,00 euro). 

 
Nessuna maggiorazione risulta invece prevista per i tetti massimi di spesa agevolata degli 
altri interventi che, in qualità di "trainati" possono rientrare nell'ambito della disciplina del 
superbonus, quali gli interventi di  

- eliminazione delle barriere architettoniche (co. 2 e 4 art. 119),  
- gli interventi di installazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo (co. 5/6 

art. 119)  
- gli interventi di installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici (co. 8 

art. 119). 
 
 
 



 

 

 

 
GLI ULTERIORI INCENTIVI FISCALI 

 
Le detrazioni spettanti a fronte di interventi edilizi sono calcolate sulle spese eccedenti 
il contributo previsto per la ricostruzione. Il Testo unico della ricostruzione privata 
all’art. 46 riporta che è possibile fruire degli incentivi di cui: 

 
a) all’art.14 del decreto-legge del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, (cosiddetto «eco bonus») 
 

b) all'art. 16, comma 1, del citato decreto-legge n. 63 del 2013 che attualmente 
disciplina la detrazione delle spese sostenute per interventi di recupero del 
patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del Tuir (Dpr 
n. 917/1986) 

 
c) all'art. 16, comma 1-bis, del citato decreto-legge n. 63 del 2013, (cosiddetto 

«sisma bonus») 
 

d) all'art. 16, comma 1-septies, del citato decreto-legge n. 63 del 2013, (cosiddetto 
«sisma bonus acquisti») (solo per interventi su edifici con destinazione abitativa) 

 
e) all’art. 119, commi 1-ter, 4-ter, 4-quater e 8-ter del decreto-Rilancio, per gli 

interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli 
edifici, nonché per l’abbattimento delle barriere architettoniche (cosiddetto 
«Superbonus») 

 
f) nonché di ogni altro incentivo fiscale applicabile ai sensi della legislazione vigente 

(solo per interventi su edifici con destinazione abitativa) 

 



 

 

 

 

Domande e risposte 
 

1. È POSSIBILE UTILIZZARE LA PIATTAFORMA INFORMATICA RISERVATA ALLE PRATICHE 
SISMA PER L’INOLTRO AI COMUNI DELLA DOCUMENTAZIONE CONNESSA AL 
SUPERBONUS? 

Nell’ambito dei progetti di ricostruzione che si avvalgono del contributo pubblico, è 
possibile l’utilizzo della piattaforma informatica della struttura commissariale 
(prima MUDE, dal 1 gennaio 2023 GE.DI.SI.) quale veicolo per il deposito del 
titolo edilizio e del progetto di riparazione o ricostruzione unitario (cfr. capitolo 2). 
Ciò vale anche per ogni documento per il quale la disciplina fiscale prevede 
l’informativa ai Comuni territorialmente interessati (per esempio, asseverazione 
redatta in base agli allegati al Dm n. 58/2017). La stessa piattaforma è, infatti, 
fruibile da tutti i Comuni interessati dagli interventi disciplinati dal D.L. n. 
189/2016. 

Resta fermo che per fruire del Superbonus occorre, in ogni caso, effettuare gli 
adempimenti previsti dagli articoli 119 e 121 del decreto Rilancio, dai decreti 
ministeriali e i provvedimenti attuativi emanati ai fini di tale detrazione. 

2. QUALI SONO I REQUISITI EDILIZI E URBANISTICI PER POTER ACCEDERE AL 
SUPERBONUS? 

Sotto il profilo edilizio e urbanistico, ai fini dell’accesso al Superbonus in aggiunta 
al contributo per la ricostruzione post sisma è necessario far riferimento alla 
normativa speciale disciplinata dalle norme primarie contenute nel decreto legge 
n. 189/2016, e dalle ulteriori disposizioni normative ad esso collegato, quali ad 
esempio quelle dell’articolo1-sexies del D.L. n.55/2018, nonché nelle ordinanze 
commissariali. 

 
3. COME CONCILIARE LA DISPOSIZIONE CHE PREVEDE LA PRESENTAZIONE DELLE 

ASSEVERAZIONI CONTESTUALMENTE AL TITOLO EDILIZIO CON I LAVORI DI 
RICOSTRUZIONE POST SISMA IN CORSO D’OPERA? 

Si considerano valide le asseverazioni, le dichiarazioni e quanto altro necessario ai 
fini delle agevolazioni fiscali, anche correttive in termini e importi, presentate 
tramite la piattaforma della struttura commissariale (prima MUDE, ora GE.DI.SI.) 
contestualmente alle varianti sul progetto finalizzate all’accesso all’incentivo 
fiscale. Per i procedimenti amministrativi connessi alla riparazione o ricostruzione 
degli edifici danneggiati dal sisma, può essere ritenuto vigente esclusivamente il 
vincolo che il deposito dell’asseverazione, redatta in base all’Allegato B al Dm n. 
58/2017, avvenga contestualmente alla domanda di accesso agli incentivi fiscali, 
anche mediante la presentazione di varianti in corso d’opera, dovendo 
necessariamente soprassedersi sul fatto che ciò avvenga prima dell’inizio dei 
lavori, laddove essi risultino già in corso (cfr. capitolo 5). 

 



 

 

 

 

4. NEL CASO DI UN EDIFICIO COMPOSTO DA UNITÀ IMMOBILIARI CON PREVALENTE 
DESTINAZIONE A USO ABITATIVO E ALCUNE UNITÀ IMMOBILIARI ADIBITE AD 
ATTIVITÀ PRODUTTIVA, GLI INCENTIVI FISCALI SONO FRUIBILI PER L’INTERO 
IMPORTO ECCEDENTE IL CONTRIBUTO? 

I soggetti titolari di reddito d’impresa e gli esercenti arti e professioni rientrano tra 
i beneficiari del Superbonus nella sola ipotesi di partecipazione alle spese per 
interventi trainanti effettuati sulle parti comuni di edifici condominiali. Possono 
pertanto fruire del Superbonus in relazione alle spese sostenute per interventi 
realizzati per le parti comuni, a prescindere dalla circostanza che le unità 
immobiliari possedute o detenute dai predetti soggetti siano strumentali alle 
attività di impresa o arti e professioni ovvero unità immobiliari che costituiscono 
l’oggetto delle attività stesse ovvero, infine, beni patrimoniali appartenenti 
all’impresa. 

 
5. GLI EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITÀ PRODUTTIVA ASSIMILABILI AL RESIDENZIALE 

(BED & BREAKFAST, AGRITURISMI ECC.) POSSONO BENEFICIARE DEL SUPERBONUS? 

Le attività di agriturismo e i B&B hanno una diversa disciplina in quanto vengono 
svolte in immobili aventi diversa destinazione d’uso. 

In particolare, con riferimento all’attività di B&B, con risposte a interpello 
pubblicate dall’Agenzia delle entrate è stato chiarito che se tale attività viene 
svolta su un immobile residenziale a uso “promiscuo” il Superbonus spetta ridotto 
alla metà. 

In generale, in base all’articolo 119, comma 1, lettera b) e comma 9 lettera b) del 
decreto Rilancio, i destinatari del Superbonus sono «le persone fisiche, al di fuori 
dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni». La circolare n. 24/E dell’8 
agosto 2020 ha chiarito che il Superbonus spetta quando gli interventi sono 
realizzati su unità immobiliari non riconducibili ai cosiddetti “beni relativi 
all’impresa” (articolo 65 del Tuir) o a quelli strumentali per l’esercizio di arti o 
professioni (articolo 54, comma 2, del Tuir). Ne consegue che la detrazione spetta 
anche ai contribuenti persone fisiche che svolgono attività di impresa o arti e 
professioni, qualora le spese sostenute abbiano a oggetto interventi effettuati su 
immobili appartenenti all’ambito “privatistico” e, dunque, diversi: 
• da quelli strumentali alle attività di impresa o arti e professioni 
• dalle unità immobiliari che costituiscono l’oggetto della propria attività 
• dai beni patrimoniali appartenenti all’impresa. 

 
6. LE SPESE RELATIVE ALLE OPERE NON AMMISSIBILI A CONTRIBUTO, AI SENSI DELLE 

ORDINANZE COMMISSARIALI, POSSONO ESSERE RICOMPRESE NELL’IMPORTO 
ECCEDENTE IL CONTRIBUTO, AI SENSI DEI COMMI 1 TER E 4 QUATER DELL’ART. 119 
E GODERE DELL’ACCESSO AGLI INCENTIVI FISCALI? 

Ai fini del contributo post sisma resta invariata la regola che impone di evidenziare 
le opere non ammesse, in quanto costituiscono una miglioria rispetto allo stato di 
fatto dell’edificio danneggiato (per esempio, opere per la realizzazione di un bagno 
aggiuntivo che non esisteva alla data del sisma e costo dei sanitari). 

 



 

 

 

Ai fini dell’applicazione del Superbonus, la detrazione si applica, nei limiti previsti 
per ciascun intervento, anche alle spese sostenute per gli interventi di 
“completamento” dell’intervento “complessivamente” considerato che, in assenza 
della predetta correlazione, non sarebbero, invece, agevolabili. A tal fine, si ritiene 
irrilevante l’eventuale circostanza che il contributo sia erogato con riferimento alle 
spese sostenute per l’intervento “principale”, in quanto le spese di 
completamento, eventualmente rimaste fuori dal contributo, possono trovare 
copertura negli incentivi fiscali essendo rimaste effettivamente a carico del 
contribuente.  

 
7. RIENTRANO NEL SUPERBONUS LE SPESE SOSTENUTE IN RELAZIONE A INTERVENTI 

REALIZZATI SULLE PERTINENZE DI IMMOBILI DANNEGGIATI DAGLI EVENTI SISMICI 
DEL 2016? 

Si. La circolare n. 24/E dell’8 agosto 2020 chiarisce che il Superbonus spetta a 
fronte del sostenimento delle spese relative a taluni specifici interventi finalizzati 
alla riqualificazione energetica e alla adozione di misure antisismiche degli edifici 
(cosiddetti interventi “trainanti”) nonché a ulteriori interventi, realizzati 
congiuntamente ai primi (cosiddetti interventi “trainati”). 

In entrambi i casi, gli interventi devono essere realizzati: 

a) su edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze (sia trainanti, sia 
trainati) 

b) su unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più 
accessi autonomi dall’esterno site all'interno di edifici plurifamiliari e relative 
pertinenze (sia trainanti, sia trainati) 

c) su singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all’interno di 
edifici in condominio (solo trainati). 

In caso di interventi realizzati sulle parti comuni la detrazione spetta anche ai 
proprietari delle sole pertinenze (per esempio, box o cantine) che abbiano 
sostenuto le spese relative a tali interventi. 

L’ammontare massimo di spesa ammessa alla detrazione va riferito all’unità 
abitativa e alle sue pertinenze unitariamente considerate, anche se accatastate 
separatamente. 

Con la circolare n. 30/E del 22 dicembre 2020 è stato, inoltre, chiarito che un 
intervento trainante può essere eseguito anche su una pertinenza e beneficiare 
del Superbonus indipendentemente dalla circostanza che l’intervento interessi 
anche il relativo edificio residenziale principale purché tale intervento sia 
effettuato nel rispetto di tutti i requisiti stabiliti dall’articolo 119 del decreto 
Rilancio. 

 



 

 

 

 

8. L’ART. 6 DELL’ORDINANZA COMMISSARIALE N. 111/2020 E IL TESTO UNICO DELLA 
RICOSTRUZIONE PRIVATA, PREVEDONO NELL’IPOTESI DI CONCORSO TRA IL 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO CONNESSO ALLA RICOSTRUZIONE PRIVATA E 
QUELLO RELATIVO AL SUPERBONUS, LA REDAZIONE DI UN UNICO PROGETTO. IN 
PRESENZA DI COSTI ECCEDENTI (IN ACCOLLO) RISPETTO AL COSTO CONCESSO 
COME CONTRIBUTO DELLA RICOSTRUZIONE, FERMI RESTANDO I REQUISITI 
RICHIESTI PER LE NORMATIVE DI RIFERIMENTO (RICOSTRUZIONE POST- SISMA E 
SUPERBONUS), TALI SOMME IN ACCOLLO POSSONO ESSERE LIQUIDABILI IN PRIMA 
ISTANZA, RISPETTO AL PRIMO STATO DI AVANZAMENTO LAVORI, COME IMPORTI 
LAVORI RICONDUCIBILI AL SUPERBONUS RINVIANDO, DI CONSEGUENZA, LE 
LIQUIDAZIONI RELATIVE ALL’ISTITUTO DELLA RICOSTRUZIONE POST-SISMA AI 
SUCCESSIVI STATI DI AVANZAMENTO LAVORI?? 

Costo totale dell’intervento € 130.000,00 

di cui: 

- Costo ammissibile contributo sisma € 90.000,00 
- Costo riferibile al Superbonus € 35.000,00 
- Opera in accollo (O.N.A.) € 5.000,00 

 
COSTO INTERVENTO COMPLESSIVO: € 130.000,00 

AMMONTARE 
LAVORI REALIZZATI 

LIQUIDAZIONE SAL 

SUPERBONUS CONTRIBUTO SISMA 

 
 
 

€ 39.000,00 

SAL 30%: € 39.000,00 
(30% importo totale dei lavori di cui € 
35.000,00 riferibili al Superbonus) 
Il Sal 30% corrisponde al saldo dei lavori 
riferibili al Superbonus 
N.B. Deve essere presentata 
l’asseverazione 

 

€ 53.000,00  SAL 20%: € 18.000,00 

€ 71.000,00  SAL 40%: € 18.000,00 

€ 98.000,00  SAL 70%: € 27.000,00 

€ 130.000,00 
 SALDO: € 27.000,00 

+ € 5.000,00 (O.N.A.) 

Nel caso esposto, pertanto, è possibile liquidare in prima istanza il SAL al 30% 
riferibile al Superbonus, anche ricorrendo alle procedure dello sconto in fattura 
(nel caso esemplificativo 35.000,00 euro), residuando 4.000,00 euro come 
somme da liquidare da parte dell’ufficio della ricostruzione nell’ambito delle 
tempistiche stabilite dalle ordinanze commissariali. La possibilità di presentare, 
per entrambi gli istituti un unico progetto e un unico computo, così come prevista 
dalle linee guida e in coerenza con la disciplina dettata dalle ordinanze 
commissariali, fermi restando i requisiti di legge, consente di rapportare le 
percentuali degli stati avanzamento lavori richiesti da entrambe le discipline, per 
poter accedere alla liquidazione dell’importo del medesimo SAL e, all’intero 
importo progettuale. Non ci sono motivi ostativi, pertanto, per richiedere la 
liquidazione delle somme relativi ai lavori realizzati, prioritariamente per l’uno o 
per l’altro procedimento amministrativo. Restano ferme le tempistiche previste 
dalle rispettive norme. 

 



 

 

 

 

9. È POSSIBILE GODERE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI ANCHE SE LO STESSO EDIFICIO 
OGGETTO DI INTERVENTO HA BENEFICIATO IN PASSATO DI CONTRIBUTI PER LA 
RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI EVENTI SISMICI? 

Si. È possibile fruire delle ulteriori agevolazioni fiscali “ordinarie”, nonché del 
cosiddetto “Superbonus” non “rafforzato” per l’importo eccedente il contributo 
previsto per la ricostruzione anche nel caso in cui lo stesso edificio oggetto di 
intervento abbia beneficiato in passato di contributi per la ricostruzione a seguito 
di eventi sismici, in linea con quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate con la 
risoluzione n. 28/E del 23 aprile 2021. 

 
 

10. È POSSIBILE PRESENTARE UNA VARIANTE IN CORSO D’OPERA RIVEDENDO GLI 
IMPORTI IMPUTABILI AL CONTRIBUTO SISMA 2016 E AL SUPERBONUS? 

Si. È possibile presentare una variante in corso d’opera, purché i nuovi importi 
siano ricompresi nei limiti massimi di spesa previsti dalla normativa vigente 
differentemente per il Superbonus e per il contributo sisma 2016. 

 
 

11. PER GLI EDIFICI UNIFAMILIARI VALGONO I NUOVI REQUISITI INTRODOTTI (dal D.L. 
18.11.2022 n. 175 - C.D. aiuti quater) AL COMMA 8-BIS DELL’ART. 119 DEL DL 
34/2020, AI FINI DELL’APPLICAZIONE DEL COMMA 8-TER? 

Come chiarito con la circolare 13/E del 13 giugno 2023, ai fini dell’applicazione di 
tali disposizioni per gli edifici unifamiliari danneggiati dagli eventi sismici a seguito 
del sisma 2016, appartenenti ai comuni di cui agli elenchi allegati al decreto legge 
n. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229/2016, e di cui al 
decreto legge n. 39/2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2009, 
nonché nei Comuni fuori cratere per gli edifici per i quali sia stata redatta una 
scheda “AeDes” dalla quale emerga la connessione tra il danno che ha causato 
l’inagibilità dell’edificio medesimo e l’evento sismico successivamente all’arco 
temporale previsto dalla norma, il richiamo contenuto nel comma 8-ter a «tutti i 
casi disciplinati dal comma 8-bis» del medesimo articolo 119 comporta che la 
proroga al 31 dicembre 2025 della detrazione nella misura “piena” del 110 per 
cento delle spese sostenute, ivi disposta, riguarda gli interventi ammessi al 
Superbonus effettuati dai soggetti elencati nel citato comma 8-bis e realizzati su 
edifici residenziali o a prevalente destinazione residenziale, ivi compresi gli edifici 
unifamiliari (senza tener conto delle ulteriori condizioni, anche reddituali, richieste 
dal terzo periodo del comma 8-bis). 

 
 

12. AL FINE DELL’ACCESSO AL CONTRIBUTO PER LA RICOSTRUZIONE IN CONCORSO CON 
IL SUPERBONUS È POSSIBILE PRESENTARE LA CILAS QUALE TITOLO ABILITATIVO? 

No. In applicazione della disciplina speciale per la ricostruzione contenuta, tra 
l’altro, nel D.L. n. 189/2016 e nelle ordinanze commissariali, ai fini della 
concessione dei contributi per la ricostruzione è necessario presentare la Scia 
edilizia, il Permesso di costruire o il titolo unico ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. n. 
160 del 2010. Nel caso di concorrenza del contributo per la ricostruzione con il 

 



 

 

 

Superbonus, ai fini di tale detrazione non è necessario presentare la CILA di cui al 
comma 13-ter del citato articolo 119 del decreto Rilancio. Tale disposizione si 
applica anche al caso di varianti presentate per l’accesso alle agevolazioni fiscali 
successivamente alla presentazione dell’istanza di concessione o dopo la 
concessione contributiva medesima. 

 



 

 

 

 

Definizioni elaborate dalla struttura commissariale 

Si intende per: 

 Contributo per la ricostruzione: finanziamento disposto dalla norma primaria D.L. 
189/2016 all’art. 5 per le finalità di cui al comma 2 lett. a), d) e) e g) e secondo le 
modalità di cui ai commi 4 e seguenti del medesimo articolo (credito di imposta), 
come disciplinato con le successive Ordinanze commissariali e dal Testo Unico della 
Ricostruzione Privata; 

 Bonus edilizi: benefici fiscali di cui all’art. 46 del Testo Unico della Ricostruzione 
Privata; 

 Costo complessivo dell’intervento (A): il costo dei lavori, al lordo dell’IVA se non 
recuperabile e al netto del ribasso ottenuto offerto dall’impresa e dell’eventuale 
indennizzo assicurativo, eseguiti per le opere di riparazione, di ripristino o 
ricostruzione per gli edifici che beneficiano del contributo per la ricostruzione e dei 
bonus edilizi, a cui si aggiungono i costi sostenuti per le opere di pronto intervento 
e di messa in sicurezza, per le indagini e le prove di laboratorio, nonché le spese 
tecniche e i compensi per amministratori di condomini o di consorzi tra proprietari. 
Detto costo è determinato dalla somma di: 

- Costo ammissibile al contributo di ricostruzione (B): costi dell’intervento di 
riparazione, di ripristino o ricostruzione ai fini della ricostituzione dell’agibilità 
degli edifici danneggiati, comprensivo delle opere sulle strutture, delle opere di 
finitura interne alle unità immobiliari ed alle parti comuni valutate assumendo a 
parametro il valore medio delle opere tipiche dell’edilizia ordinaria 
comunemente diffusa nel territorio, e delle opere di finitura esterne facendo 
riferimento a quelle necessarie al ripristino delle condizioni preesistenti al 
sisma, per restituire all’intero edificio l’aspetto decorativo e funzionale 
originario, nonché dei costi sostenuti per le opere di pronto intervento e di 
messa in sicurezza, per le indagini e le prove di laboratorio, per spese tecniche 
e per i compensi agli amministratori di condomini o di consorzi tra proprietari. 
I costi ammissibili si suddividono in: 

- Costo ammesso al contributo di ricostruzione (B1): costi ottenuto quale 
minor importo tra il costo dell’intervento, come disciplinato dal D.L. n. 
189/2016, ed il costo convenzionale come definito all’art. 3 comma 1 lett. 
g) del Testo Unico della Ricostruzione Privata. Essi si suddividono in: 

- Costo eccedente il contributo ricostruzione (B2): costi ammissibili al 
contributo di ricostruzione che eccedono il limite del contributo massimo 
concedibile. Detto costo può essere distinto in: 

- Costo eccedente il contributo di ricostruzione incentivabile (B2a): i costi 
ammissibili al contributo di ricostruzione che superano i limiti 
contributivi ma che possono accedere agli incentivi fiscali in quanto 
conformi ai requisiti e ai massimali specifici di ciascun incentivo; 

- Costo eccedente il contributo di ricostruzione non incentivabile (B2b): i 
costi ammissibili al contributo di ricostruzione che superano i limiti 
contributivi che non possono accedere agli incentivi fiscali in quanto 
non conformi ai requisiti o ai massimali specifici di ciascun incentivo; 

 



 

 

 

- Costo non ammissibile al contributo di ricostruzione (C): costi che riguardano 
l'esecuzione di opere aggiuntive diverse da quelle specifiche attinenti alla 
ricostruzione post sisma 2016 (es. aumenti di cubatura, realizzazione di piani 
seminterrati, sopraelevazioni, ampliamenti, migliorie, opere di finitura non 
connesse all’intervento di riparazione o di migliore qualità). Detti costi si 
suddividono in: 

- Costo non ammissibile al contributo di ricostruzione incentivabile (C1): 
costi non ammissibili al contributo di ricostruzione, ma che soddisfano i 
requisiti per accedere agli incentivi fiscali e rientrano nei massimali 
specifici di ciascun incentivo; 

- Costo non ammissibile al contributo di ricostruzione non incentivabile 
(C2): costi non ammissibili al contributo di ricostruzione e che non 
soddisfano i requisiti per accedere agli incentivi fiscali o non rientrano nei 
massimali specifici di ciascun incentivo; 

COSTO 
COMPLESSIVO 

DELL’INTERVENTO 

A 

COSTO AMMISSIBILE 
AL CONTRIBUTO DI 

RICOSTRUZIONE 

B 

COSTO NON AMMISSIBILE 
AL CONTRIBUTO DI 

RICOSTRUZIONE 

C 

COSTO AMMESSO AL 
CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

B1 

COSTO ECCEDENTE IL 
CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

B2 

COSTO ECCEDENTE IL 
CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 
INCENTIVABILE 

B2a 

COSTO ECCEDENTE IL 
CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

NON INCENTIVABILE 

B2b 

COSTO NON AMMISSIBILE COSTO NON AMMISSIBILE 
AL CONTRIBUTO DI  AL CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE RICOSTRUZIONE 
INCENTIVABILE NON INCENTIVABILE 

C1 C2 

 



 

 

 

 
COSTO NON AMMISSIBILE 

AL CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 
INCENTIVABILE 

C1 

 
COSTO NON AMMISSIBILE 

AL CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

NON INCENTIVABILE 

C2 

CONTABILITÀ 
SISMA 2016 

CONTABILITÀ 
BONUS FISCALI 

CONTABILITÀ 
MIGLIORIE 

FATTURA 
SISMA 2016 

FATTURA/E 
BONUS FISCALI 

FATTURA 
MIGLIORIE 

 
 
 
 

 

   
 

 

 

   
 

 
 

 
N.B. Si specifica che nel caso danni coperti da indennizzo assicurativo, occorrerà 
fornire la fattura relativa all’aliquota di lavori e/o spese tecniche coperta da detto 
risarcimento. 

 
COSTO ECCEDENTE IL 

CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

NON INCENTIVABILE 

B2b 

 
COSTO ECCEDENTE IL 

CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 
INCENTIVABILE 

B2a 

 
COSTO AMMESSO AL 

CONTRIBUTO DI 
RICOSTRUZIONE 

B1 

 



 

 

 

 

Per saperne di più 
 

Circolare n. 24 dell’8 agosto 2020 (primi chiarimenti sul Superbonus 110%) 
 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate dell’8 agosto 2020 (modalità di 
esercizio dell’opzione per la cessione o per lo sconto) 

 
Risoluzione n. 60 del 28 settembre 2020 (interventi realizzati sulle parti comuni di un 
edificio in condominio e sulle singole unità immobiliari - limiti di spesa) 

 
Provvedimento del 12 ottobre 2020 (modifiche al modello per la comunicazione 
dell’opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza 
energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica) 

 
Circolare n. 30 del 22 dicembre 2020 (ulteriori chiarimenti sulle disposizioni in materia 
di Superbonus - risposte a quesiti) 

 
Risoluzione n. 83 del 28 dicembre 2020 (istituzione dei codici tributo per l’utilizzo in 
compensazione dei crediti relativi alle detrazioni cedute e agli sconti in fattura) 

 
Provvedimento del 22 febbraio 2021 (proroga del termine per l’invio delle 
comunicazioni delle opzioni di cui all’articolo 121 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34, relativamente alle spese sostenute nell’anno 2020) 

 
Provvedimento del 30 marzo 2021 (ulteriore proroga del termine per l’invio delle 
comunicazioni delle opzioni di cui all’articolo 121 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34, relativamente alle spese sostenute nell’anno 2020) 

 
Risoluzione n. 28 del 23 aprile 2021 – (cumulabilità tra contributi pubblici per la 
riparazione o ricostruzione per i danni occorsi in seguito ad eventi sismici e la 
detrazione di cui all’articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34). 

 
Guida operativa di luglio 2021 “Incentivi fiscali Sismabonus ed Ecobonus nei territori 
colpiti da eventi sismici – Quesiti e soluzioni”, disposta dal Dipartimento “Casa Italia” 
della presidenza del Consiglio dei Ministri e dall’Agenzia delle Entrate 

 
Risoluzione n 8 del 15 febbraio 2022 (Interventi nei territori colpiti da eventi sismici - 
Articolo 119, comma 8-ter del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77) 

 
Circolare n. 19/E del 27 maggio 2022 (Modifiche al Superbonus e ai Bonus diversi dal 
Superbonus – Misure antifrode - Modifiche alla disciplina della cessione dei crediti di 
cui agli articoli 121 e 122 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34) 

 



 

 

 

Circolare n. 23/E del 23 giugno 2022 (Detrazione per interventi di efficientamento 
energetico e di riduzione del rischio sismico degli edifici, nonché opzione per la 
cessione o per lo sconto in luogo della detrazione previste dagli articoli 119 e 121 del 
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto Rilancio) convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 - Ulteriori chiarimenti) 

 
Circolare n. 33/E del 6 ottobre 2022 (Modifiche introdotte dal decreto “Aiuti-bis” alla 
disciplina dell’opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali di 
cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e chiarimenti in merito 
alla regolarizzazione di errori nella indicazione dei dati nella comunicazione per 
l’esercizio dell’opzione) 

 
Circolare n. 3/E del 8 febbraio 2023 (Comma 10-bis dell’articolo 119 del decreto legge 
19 maggio 2020 n. 34 (decreto Rilancio) convertito con modificazioni dalla legge 17 
luglio 2020 n.77) 

 
Circolare n.13/E del 13 giugno 2023 (Modifiche alla disciplina del Superbonus di cui 
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 - Decreto-legge 18 novembre 
2022, n. 176, legge 29 dicembre 2022, n. 197, e decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 
11) 

 
Circolare n. 17/E del 26 giugno 2023 (Raccolta dei principali documenti di prassi 
relativi alle spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, detrazioni d’imposta, 
crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione della dichiarazione dei 
redditi delle persone fisiche e per l’apposizione del visto di conformità per l’anno 
d’imposta 2022 - Parte terza) 

 
Circolare n. 27/E del 7 settembre 2023 (Modifiche apportate dal decreto-legge 16 
febbraio 2023, n. 11, alla disciplina della cessione del credito e dello sconto in fattura 
di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e altre disposizioni in 
tema di bonus edilizi) 

 
Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo n. 108 del 10 ottobre 2020 

 

Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo n. 111 del 23 dicembre 2020 
 

Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo n. 118 del 07 settembre 2021 
 

Ordinanza del Commissario Straordinario del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 

 



Provincia: 

Comune:  

Frazione/Località:  
(denominazione Istat) 

1 m VIA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
2 m CORSO |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
3 m VICOLO Numero/i Civico/i  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
4 m PIAZZA
5 m ALTRO
 (Indicare contrada, località, traversa, salita, etc.)

COORDINATE  m piane UTM (m)  m geografiche (°)  m altro  

Fuso Datum Lat./Nord     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

(32-33-34) m  ED50

   |__|__|  m  WGS84 Long./Est   |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI DANNO E AGIBILITÀ POST-SISMA 
PER EDIFICI A STRUTTURA PREFABBRICATA O DI GRANDE LUCE

(GL-AeDES 01/2014)                                             
Gruppo di Lavoro - Decreto del Capo Dipartimento Rep. 827 del 5 marzo 2012

SEZI0NE 1 - IdENtIfIcaZIoNE EdIfIcIo

ID SCHEDA: ANALISI EDIFICIO

DENOMINAZIONE EDIFICIO O PROPRIETARIO  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|          

CLASSE D’USO EDIFICIO     1m Classe I     2m Classe II     3m Classe III     4m Classe IV

RAPPRESENTAZIONE SCHEMATICA DELL’EDIFICIO CON I SUOI BLOCCHI AGGIUNTI CODIFICATI

S

IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO     

Squadra |__|__|__|__|      Scheda n. |__|__|__| / |__|__|__|      Data  |__|__|__|__|__|__|

IDENTIFICATIVO EDIFICIO     

N° aggregato  |__|__|__|__|__|     |__|__| N° edificio |__|__|__|

DATI CATASTALI - PARTICELLE

 |__|__|__|__|     |__|__|__|__|     |__|__|__|__|     |__|__|__|__|     |__|__|__|__|

POSIZIONE EDIFICIO     1m Isolato   2m Interno   3m D’estremità   4m D’angolo

giorno  mese  anno

dati metrici Età (max 4) Uso - esposizione

N° Piani totali 
con interrati

m 1
m 2
m 3
m 4
m ≥5

Altezza media 
di piano (m)

m <3.50
m 3.5÷4.99
m 5.0÷6.99
m 7.0÷9.99
m 10.0÷14.00
m >14.00

Superficie media
di piano (m2)

A m ≤200 L m 2500÷3000
B m 200÷250 M m 3000÷3500
C m 250÷300 N m 3500÷4000
D m 300÷400 O m 4000÷4500
E m 400÷500 P m 4500÷5000
F m 500÷650 Q m 5500÷6000
G m 650÷900 R m 6000÷7000
H m 900÷1200 S m 7000÷10000
I m 1200÷1600 T m 10000÷15000
J m 1600÷2000 U m 15000÷20000
K m 2000÷2500 V m >20000

Costruzione
e ristrutturazione

  1 r	≤ 1950 
  2 r	≤ 51÷61   
  3 r	≤ 62÷71   
  4 r	≤ 72÷75  
  5 r	≤ 76÷81  
  6 r	≤ 82÷86 
  7 r	≤ 87÷91  
  8 r	≤ 92÷96  
  9 r	≤ 97÷01  
10 r	≤ 02÷08  
11 r	≤ 09÷11  
12 r	> 2011 

Uso

A r	Residenziale
B r	Produttivo
C r	Commercio
D r	Uffici
E r	Serv. pubbl.
F r	Deposito
G r	Strategico 
H r	Turist. ricett.
I r	Parcheggio
J r	Attr. sportive
K r	Spazi espos.

Numero 
unità d’uso

|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__|
|__|__| 
|__|__|

Utilizzazione

A m >65%
B m 30÷65%
C m <30
D m Non utilizz.
E m In costruz.
F m Non finito
G m Abbandonato

Occupanti 
ordinari

|__|__|__|__|

Numero max

|__|__|__|__|

Piani interrati

A m 0
B m 1
C m 2
D m ≥3

Altezza massima 
libera pilastri

 m Valore (m):
|__|__|,|__|__|

Proprietà

 A r	Pubblica B r	Privata

 |__|__|__|% |__|__|__|%

SEZI0NE 2a - dEScRIZIoNE EdIfIcIo

|__|__|__|

CODICE USO



SEZI0NE 2B - PRESENZa dI BLoccHI aGGIUNtI aLLa StRUttURa PRINcIPaLE

SEZI0NE 3a - tIPoLoGIa dELL’EdIfIcIo (risposta multipla) 

Istat Provincia |__|__|__| Istat Comune |__|__|__| Squadra |__|__|__|__| N° scheda |__|__|__|/|__|__|__| Data |__|__|__|__|__|__|

Assenti m A B C D E

 ID Blocco aggiunto A B C D E

 Interna

 Esterna

r r r r r

r r r r r

Materiale:
Struttura 
Verticale -
Struttura 
Orizzontale

S.V. S.O. S.V. S.O. S.V. S.O. S.V. S.O. S.V. S.O.

1 C.A. prefabbricato r r r r r r r r r r

2 C.A. in opera r r r r r r r r r r

3 Muratura r r r r r r r r r r

4 Acciaio r r r r r r r r r r

5 Legno r r r r r r r r r r

6 Misto acciaio-cls r r r r r r r r r r

7 Altro (specificare) ____________ ____________ ____________ ____________ ____________

N° Piani |__|__| |__|__| |__|__| |__|__| |__|__|
Altezza totale del blocco (m) |__|__|__|,|__| |__|__|__|,|__| |__|__|__|,|__| |__|__|__|,|__| |__|__|__|,|__|

Superficie media del piano (m2) |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__| |__|__|__|__|__|

Altezza interpiano (m) |__|__|,|__| |__|__|,|__| |__|__|,|__| |__|__|,|__| |__|__|,|__|

Funzione (*)
1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5

r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r r

ID Scheda AeDES compilata (se necessaria) |__|__|__| |__|__|__| |__|__|__| |__|__|__| |__|__|__|

Posizione

(*)  Funzione

1. Uso analogo alla funzione principale

2. Deposito

3. Ufficio

4. Collegamento

5. Altro (specificare)

___________________

___________________

___________________

___________________

Modalità di approfondimento

Tipologia 
di fondazione

Non 
identificata

Presunta Da interviste Da elaborato
Ispezione 

diretta
Fondazione 

diretta
Fondazione 
indiretta

A B C D E F G

1 Non identificata m r r r r r r

2 Plinti isolati r r r r r r r

3 Plinti collegati r r r r r r r

4 Travi rovesce r r r r r r r

5 Platea r r r r r r r

Materiale
Elem.  vert. Elem. orizz. interm. Copertura

A B C

1 C.A. prefabbricato r r r

2 C.A. in opera r r r

3 Acciaio r r r

4 Legno r r r

5 Muratura r r r

6 Misto acciaio - cls r r r

7
Altri materiali 
(specificare)

______________________________________
______________________________________

Connessione con la struttura principale e tra i blocchi

0 A B C D E

A |__|

B |__| |__|

C |__| |__| |__|

D |__| |__| |__| |__|

E |__| |__| |__| |__| |__|
 1=solidale 2=affiancato 3=giuntato

Non 
 identificata

Sistema sismo-resistente

Strutture a pilastri Strutture a parete

Sistema ibrido Sistema duale
Dispositivi 
antisismicisenza sistema 

controventante
con sistema 

controventante
a pareti 
portanti

a celle  
tridimensionali

A B C D E F G H

1 Assente m r r r r SI

m
SI

m
SI

m2 Non identificato m r r r r

3
Impalcato deformabile nel proprio piano (e.g. gran parte  
dei tegoli prefabb. binervati senza getto integrativo) r r r r r

NO  

m
NO  

m
NO  

m
4

Impalcato rigido nel proprio piano (e.g. soletta in c.a., solaio 
alveolare, tegoli con getto integrativo) r r r r r

STRUTTURE (Risposta multipla - indicare al massimo 4 tipologie di combinazioni fra orizzontamenti e strutture in elevazione)

Struttura verticale

Impalcato intermedio



SEZI0NE 3B - coPERtURa (risposta multipla) 

SEZI0NE 3c - REGoLaRItà

SEZI0NE 3d - tIPoLoGIa coNNESSIoNI, PaNNELLI, caRIcHI SPEcIaLI, aLtRI ELEmENtI NoN StRUttURaLI

Elementi primari

Orizzontali Inclinati Elementi di chiusura

Sez. 
Cost.

Sez. 
Var.

Sez. 
Cost.

Sez. 
Var.

Non 
identif.

A solaio 
piano

A solaio 
inclinato

A shed
Con tegoli 
affianc.

Con tegoli 
distanz.

Volta
Elementi 
leggeri

A B C D E F G H I J K L

1 Non identificati m m m m m r r r r r r r

2 Membrat. piena r r r r r r r r r r r r

3 Cass. o scat. r r r r r r r r r r r r

4 Reticolari r r r r r r r r r r r r

5 Altro (specificare) __________________ r r r r r r r r

Presenza
di catene

Elementi
spingenti

SI m m

NO m m

Caratteristiche deformative

Non identificata m

Deformabile m

Rigida m

Luce max: L > 10 m  SI m  NO m                 N° ordini copertura: |__|                 Presenza controventi di falda:  SI m  NO m

Regolarità in pianta SI NO Regolarità in elevazione SI NO

1 Pianta compatta e simmetrica (e.g. non regolari forme in pianta a L, T, U, E, P, etc.) m m 1
Tutti i sistemi resistenti alle azioni orizzontali si estendono per tutta l’altezza e assenza 
di sfalsamento di piano m m

2 Rapporto tra lato maggiore e lato minore in pianta < 4 m m 2
Tamponatura esterna (pannelli) uniformemente distribuita in altezza e assenza di 
finestre a nastro m m

3 Rientranze in pianta che non superano il 5% dell’area totale m m Regolarità in elevazione solo per strutture pluripiano

4 Tamponatura esterna uniformemente e simmetricamente distribuita m m 3
Massa uniforme tra i livelli (e.g. assenza di variazione oltre il 50% tra la massa di un 
livello rispetto a quello adiacente) m m

5 Assenza di nuclei o blocchi eccentrici m m 4 Rientri sezioni orizzontali non maggiori del 10% rispetto all’orizzontamento sottostante m m

6 Disposizione simmetrica di pareti di taglio continue (setti) o reticolari (controventi verticali) m m 5 Rientro sezione orizz. di ogni orizzontamento non maggiore del 30% del primo orizzontamento m m

Connessioni Modalità di approfondimento

Tipologia di connessione

Non 
identificata

Presunta Da interviste Da elaborato
Ispezione 

diretta

A B C D E

1 Pilastro/parete - fondazione m
1 a Cerniera r r r r r
1 b Semi-incastro r r r r r
1 c Incastro (es. plinti a bicchiere, pozzetti) r r r r r
1 d Altro (specificare) ______ _________ _____ r r r r r
2 Trave - pilastro/parete m
2 a Appoggio r r r r r
2 b Cerniera (es. barre verticali su mensola) r r r r r
2 c Semi-incastro (es. parz. resistenti a flessione) r r r r r
2 d Incastro (es. emulazione c.a. in opera) r r r r r
2 e A travi contigue collegate r r r r r
3 Impalcato - trave m
3 a Appoggio r r r r r
3 b Cerniera (es. inserti metallici a secco) r r r r r
3 c Semi-incastro (es. parz. resistenti a flessione) r r r r r
3 d Incastro (es. emulazione c.a. in opera) r r r r r
4 Copertura - trave / Copertura - pilastro m
4 a Appoggio r r r r r
4 b Cerniera (es. inserti metallici a secco) r r r r r
4 c Semi-incastro (es. parz. resistenti a flessione) r r r r r
4 d Incastro (es. emulazione c.a. in opera)  r r r r r
5 Pilastro/parete - pilastro/parete m
5 a Connessioni metalliche r r r r r
5 b Emulazione c.a. in opera r r r r r
5 c Altro (specificare) ______ ______ ________ r r r r r
6 Pannello - struttura m
6 a Sistema isostatico r r r r r
6 b Sistema integrato r r r r r
6 c Sistema dissipativo r r r r r

Pannelli di tamponatura

1 m Assenti

2 r Prefabbricati orizzontali appesi esterni al filo pilastri

3 r Prefabbricati orizzontali appesi interni al filo pilastri

4 r Prefabbricati orizzontali infilati

5 r Prefabbricati verticali con chiave di taglio alla base

6 r Prefabbricati verticali senza chiave di taglio alla base

7 r Prefabbricati verticali infilati

8 r Prefabbricati impilati

9 r In c.a. gettati in opera

10 r Muratura

11 r Sandwich

12 r Lamiere grecate semplici

13 r Pareti stratificate a secco

14 r A base di legno

15 r Altro (specificare) __ _____________________________

Carichi speciali

1 r Carroponte

2 r Gru a sbalzo

3 r Soppalchi caricati

4 r Scaffalature vincolate alla struttura

5 r Scaffalature non vincolate alla struttura

6 r Macchinari su impalcati o su copertura

7 r Altro (specificare) __ _____________________________

Altri elementi non strutturali

1 r Serbatoi

2 r Tubazioni

3 r Silos

4 r Presenza materiali pericolosi

5 r Passerelle di collegamento impianti

6 r Altro (specificare) __ _____________________________

A r Presenza pilastri reggi-pannello

B r Presenza dispositivi di ritenuta

Istat Provincia |__|__|__| Istat Comune |__|__|__| Squadra |__|__|__|__| N° scheda |__|__|__|/|__|__|__| Data |__|__|__|__|__|__|



SEZI0NE 4 - daNNI aI comPoNENtI StRUttURaLI E PRovvEdImENtI dI PRoNto INtERvENto (P.I.) ESEGUItI

SEZI0NE 5 - daNNI ad ELEmENtI NoN StRUttURaLI E PRovvEdImENtI dI PRoNto INtERvENto (P.I.) ESEGUItI

Danno (1) Provvedimenti di pronto intervento eseguiti

D4 - D5 Gravissimo D2 - D3 Medio grave D1 Leggero

Nu
llo

Ne
ss

un
o

De
m

ol
izi

on
i

Le
ga

tu
re

Ri
pa

ra
zio

ni

Pu
nt

el
la

tu
re

Ba
rri

er
e 

di
 p

ro
te

zio
ne

>
 2

/3

1/
3 

- 2
/3

<
 1

/3

>
 2

/3

1/
3 

- 2
/3

<
 1

/3

>
 2

/3

1/
3 

- 2
/3

<
 1

/3

A B C D E F G H I J A B C D E F

El
em

en
ti 

st
ru

tt
ur

al
i

1 Pilastri r r r r r r r r r m m r r r r r

2 Travi r r r r r r r r r m m r r r r r

3 Pareti portanti r r r r r r r r r m m r r r r r

4 Controventi r r r r r r r r r m m r r r r r

5 Impalcati r r r r r r r r r m m r r r r r

6 Scale r r r r r r r r r m m r r r r r

7 Copertura r r r r r r r r r m m r r r r r

8 Danno pre-esistente r r r r r r r r r m m r r r r r

Co
nn

es
si

on
i

9 Pilastro/Parete - Fondazione r r r r r r r r r m m r r r r r

10 Trave - Pilastro/Parete r r r r r r r r r m m r r r r r

11 Impalcato - Trave r r r r r r r r r m m r r r r r

12 Copertura - Trave / Copertura - Pilastro r r r r r r r r r m m r r r r r

13 Pilastro/Parete -Pilastro/Parete r r r r r r r r r m m r r r r r

14 Pannello - Struttura r r r r r r r r r m m r r r r r

15 Danno pre-esistente r r r r r r r r r m m r r r r r

Bl
oc

ch
i a

gg
iu

nt
i

16 Danno complessivo del blocco aggiunto A r r r r r r r r r m m r r r r r

17 Danno complessivo del blocco aggiunto B r r r r r r r r r m m r r r r r

18 Danno complessivo del blocco aggiunto C r r r r r r r r r m m r r r r r

19 Danno complessivo del blocco aggiunto D r r r r r r r r r m m r r r r r

20 Danno complessivo del blocco aggiunto E r r r r r r r r r m m r r r r r

Componente strutturale  
e danno pre-esistente

Estensione  
e livello di danno

(1) in mancanza di danneggiamento, campire Nullo alla voce corrispondente

Presenza
danno 

Provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Nessuno Demolizioni Puntelli Riparazioni Divieto di 
accesso

Barriere 
protettive

A B C D E F G

El
em

en
ti 

pr
im

ar
i 1 Pannelli di facciata r m r r r r r

2 Pannelli divisori interni r m r r r r r

El
em

en
ti 

se
co

nd
ar

i

3 Distacco intonaci, rivestimenti, controsoffitti, ... r m r r r r r

4 Caduta tegole, comignoli, canne fumarie r m r r r r r

5 Caduta parapetti, cornicioni r m r r r r r

6 Danno a passerelle di collegamemto r m r r r r r

7 Danno a carroponti r m r r r r r

8 Danno a gru a sbalzo r m r r r r r

9 Danni a serbatoi, silos, tubazioni r m r r r r r

10 Danni a scaffalature r m r r r r r

11 Danneggiamento ai serramenti r m r r r r r

12 Danno alla rete idrica, fognaria o termoidraulica r m r r r r r

13 Danno alla rete elettrica o del gas r m r r r r r

14 Danno impianto di condizionamento, riscaldamento, 
ventilazione r m r r r r r

15 Caduta oggetti interni o esterni non in elenco r m r r r r r

Tipo di danno

Istat Provincia |__|__|__| Istat Comune |__|__|__| Squadra |__|__|__|__| N° scheda |__|__|__|/|__|__|__| Data |__|__|__|__|__|__|



SEZI0NE 6 - PERIcoLo EStERNo INdotto da aLtRE coStRUZIoNI, REtI, vERSaNtI E PRovvEdImENtI dI PRoNto INtERvENto ESEGUItI

SEZI0NE 7 - tERRENo E foNdaZIoNI

SEZI0NE 8 - GIUdIZIo dI aGIBILItà

Assente

Pericolo su: Provvedimenti di pronto intervento eseguiti

Edificio Vie d’accesso  
o di fuga Vie interne Nessuno

Divieto 
di accesso

Barriere 
protettive

A B C D E F G

1 Crolli o caduta oggetti da edifici adiacenti m r r r m r r

2 Collasso di reti di distribuzione m r r r m r r

3 Crolli da versanti incombenti m r r r m r r

Causa

Morfologia del sito Danni alle fondazioni

1 m  Cresta 2 m  Pendio forte 3 m  Pendio leggero 4 m  Pianura A m  Assenti B m  Generati dal sisma C m  Acuiti dal sisma D m  Preesistenti

8-a valutazione del rischio

Rischio

Es
te

rn
o 

 
(S

ez
. 6

)

St
ru

tt
ur

al
e 

(S
ez

z.
 3

 e
 4

)

No
n 

st
ru

tt
ur

al
e 

(S
ez

. 5
)

Ge
ot

ec
ni

co
 

(S
ez

.7
)

Basso m m m m

Basso con
provvedimenti m m m m

Alto m m m m

8-B Esito

A Edificio ISPEZIONATO m

B Edificio TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in 
parte) ma AGIBILE con provvedimenti di P.I. (1) m

C Edificio PARZIALMENTE INAGIBILE (2) m

D Edificio TEMPORANEAMENTE INAGIBILE da rivedere con 
approfondimento (3) m

E Edificio INAGIBILE (4) m

F Edificio INAGIBILE per rischio esterno (5) r

La compilazione della presente scheda non costituisce verifica sismica né sostituisce gli obblighi relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro, come disciplinato dalla normativa 
vigente in materia. La valutazione finale di agibilità rimane di competenza del datore di lavoro/soggetto utilizzatore, anche dopo che siano stati realizzati eventuali interventi 
di messa in sicurezza. 
NOTE
(1) Esito B nelle note (Sez.9) riportare se la temporanea inagibilità è totale o parziale e, in quest’ultimo caso, quali sono le parti inagibili e proporre in sez. 8D i necessari 
 provvedimenti di pronto intervento che possono rimuovere l’inagibilità (da indicare anche nel modulo GP1-GL)
(2) Esito C nelle note (Sez.9) specificare chiaramente quali sono le parti inagibili (in maniera descrittiva e/o grafica) e proporre in sez. 8D eventuali provvedimenti di pronto  
 intervento necessari per la sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GP1-GL)
(3) Esito D nelle note (Sez.9) specificare motivazioni e tipo di approfondimento qui richiesto ______________________________________________________ e proporre 
 in Sez. 8D eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GP1-GL)
(4) Esito E proporre in Sez. 8D eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna (da indicare anche nel modulo GP1-GL)
(5) Esito F nelle note (Sez.9) specificare quali sono le cause di rischio esterno e proporre in Sez. 8D eventuali provvedimenti di pronto intervento necessari per la sicurezza esterna 
 (da indicare anche nel modulo GP1-GL)

8-c accuratezza della visita
1 m Solo dall’esterno 4 m Rilievo non effettuato per: A m Sopralluogo rifiutato (SR) D m Assenza proprietario (NT)
2 m Parziale  B m Rudere (RU) E m Altro  ___________________
3 m Completa (>2/3)  C m Demolito (DM) ___________________________

8-d Provvedimenti suggeriti di pronto intervento di rapida realizzazione
Specificare di seguito i provvedimenti di pronto intervento suggeriti per la riduzione del rischio, tenendo presente che essi consistono in opere di entità limitata, di rapida e facile 
esecuzione, non necessitanti elaborate progettazioni, che servono per rendere di nuovo agibile l’edificio e/o per eliminare rischi esterni.

8-E Unità inagibili e occupanti ordinari da evacuare

                                                          Unità inagibili |__|__|__| Occupanti ordinari da evacuare |__|__|__|__|

Istat Provincia |__|__|__| Istat Comune |__|__|__| Squadra |__|__|__|__| N° scheda |__|__|__|/|__|__|__| Data |__|__|__|__|__|__|

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato



SEZI0NE 9 - NotE

  ARGOMENTO   ANNOTAZIONI

    I COMPONENTI DELLA SQUADRA DI ISPEZIONE (STAMPATELLO)

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

    FIRME

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

Danni, provvedimenti di pronto intervento, agibilità e altro

Istat Provincia |__|__|__| Istat Comune |__|__|__| Squadra |__|__|__|__| N° scheda |__|__|__|/|__|__|__| Data |__|__|__|__|__|__|

Foto dell’edificio



NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA GL-AeDES 01/2014

La scheda è divisa in 1+9 sezioni. Le informazioni sono generalmente definite an-
nerendo le caselle corrispondenti. La presenza di caselle quadrate (r) indica la 
possibilità di multiscelta: in questi casi si possono fornire più indicazioni; le ca-
selle tonde (m) indicano la possibilità di una singola scelta. Dove sono presenti le 
caselle |__|__| si deve scrivere in stampatello appoggiando il testo a sinistra ed i 
numeri a destra.

ANALISI AGGREGATO/STRUTTURA ARTICOLATA

Sezione 0 – Identificazione aggregato strutturale/struttura articolata
Indicare i dati di localizzazione: Provincia, Comune e Frazione.
IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO: vanno riportati il numero di squadra assegnato dal 
coordinamento centrale, un numero progressivo di scheda e la data del sopralluogo.
IDENTIFICATIVO AGGREGATO STRUTTURALE: gli aggregati vanno numerati, sulle 
carte messe a disposizione (Tipo e N. carta), in maniera univoca attraverso un 
codice univoco composto nel seguente modo: 2 cifre: codice Istat Regione; 3 cifre: 
codice Istat Provincia; 3 cifre: codice Istat Comune; 5 cifre: numero di aggregato 
identificativo univoco; 2 cifre: ulteriore identificativo univoco (normalmente pari 
a 00). Gli aggregati strutturali possono essere costituiti da più edifici; pertanto, 
occorrerà specificare il numero di edifici componenti. I dati catastali consistono 
nel foglio e nell’eventuale allegato. Occorre riportare, ove disponibili, i nomi di 
tutte le strade di accesso e le Coordinate di due punti contrapposti che delimitano 
l’aggregato stesso, evidenziandoli sulla mappa. Specificare se trattasi di coordi-
nate piane N/E (U.T.M., metri) o geografiche Lat./Long. (gradi), il Fuso (32, 33, 34), 
il Datum (ED50 o WGS84). Se si usa un altro riferimento, specificare in altro. Va 
riportato nel campo Denominazione il nome del gestore, del proprietario, della de-
nominazione del complesso produttivo e dell’eventuale funzione particolare svolta 
nel corpo di fabbrica in esame. Va riportata la Mappa dell’aggregato strutturale 
con identificazione numerica degli edifici che lo compongono; qualora si tratti di 
un complesso industriale, composto da vari aggregati collegati da significativi 
elementi funzionali e/o impiantistici, risulta utile evidenziarne la presenza nella 
stessa mappa.

ANALISI EDIFICIO
La scheda “edificio” va compilata per un intero edificio comprensivo di una 
struttura principale ed eventuali blocchi aggiunti. Si intende per struttura prin-
cipale un edificio, con luci e altezze in gronda superiori a quelle degli edifici 
ordinari, e per blocchi aggiunti edifici, anche multipiano, sia interni che esterni 
alla struttura principale, individuabili come parti omogenee dal punto di vista 
dell’età, della tipologia costruttiva, del materiale, della morfologia e della fun-
zione, eventualmente con caratteristiche delle costruzioni ordinarie.

Sezione 1 – Identificazione edificio
Indicare i dati di localizzazione: Provincia, Comune e Frazione.
IDENTIFICATIVO SOPRALLUOGO: vanno riportati il numero di squadra assegnato dal 
coordinamento centrale, un numero progressivo di scheda rispetto a quella d’aggre-
gato e la data del sopralluogo.
IDENTIFICATIVO EDIFICIO: l’edificio, strutturalmente inteso, non è generalmente pre-
individuato ed è quindi compito della squadra provvedere al suo riconoscimento ed 
alla sua identificazione e numerazione sulla cartografia già riportata nell’apposito 
spazio della Sezione 0 – Aggregato strutturale. La numerazione degli edifici in cui 
vengono suddivisi gli aggregati deve essere tenuta aggiornata in una cartografia 
generale presso il coordinamento comunale. Inoltre, va riportato uno schema dell’e-
dificio con i suoi blocchi aggiunti codificati nello spazio della prima facciata della 
Sezione 1. Per l’identificativo, il n° di carta, i dati Istat e i dati catastali è necessa-
rio avvalersi della collaborazione del coordinamento comunale. 
POSIZIONE EDIFICIO: se l’edificio non è isolato su tutti i lati, va indicata la sua 
posizione all’interno dell’aggregato (Interno, d’estremità, d’angolo). 
DENOMINAZIONE EDIFICIO O PROPRIETARIO: si riporta quella effettiva nel caso di 
edifici adibiti a funzioni di rilevante interesse pubblico o strategico, mentre nel 
caso di edifici a destinazione di uso ordinario, produttivo, etc. si riporta il nome 
del gestore/i, del proprietario/i, della denominazione del complesso produttivo, etc..

COORDINATE: specificare se trattasi di coordinate piane N/E (U.T.M., metri) o geo-
grafiche Lat./Long. (gradi), il Fuso (32, 33, 34), il Datum (ED50 o WGS84). Se si usa 
un altro riferimento, specificare in altro.
CLASSE D’USO (riferita al DM 14/01/2008 - NTC 08): Classe I: costruzioni con pre-
senza solo occasionale di persone, edifici agricoli. Classe II: Costruzioni il cui uso 
preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente e senza fun-
zioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’am-
biente. Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie 
con attività pericolose per l’ambiente. Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche 
o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile 
in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente.

Sezione 2A – Descrizione edificio
N° piaNi totali coN iNterrati: indicare il numero di piani complessivi dell’edificio dallo 
spiccato di fondazioni incluso quello di sottotetto (se esistente e solo se praticabile 
ossia consistente in un solaio efficace). Computare iNterrati i piani mediamente in-
terrati per più di metà della loro altezza. altezza media di piaNo: indicare l’altezza che 
meglio approssima la media delle altezze di piano presenti. l’altezza media libera dei 
pilastri va valutata fino all’intradosso della trave posta alla quota più alta. superficie 
media di piaNo: va indicato l’intervallo che comprende la media delle superfici di tutti i 
piani; essa va riferita all’edificio principale esclusi i blocchi aggiunti, se esterni. età 
(max 4 opzioNi): è possibile fornire 4 indicazioni: la prima è sempre l’età di costruzio-
ne, le altre sono riferite agli anni in cui si sono effettuati eventuali interventi sulle 
strutture. uso (multiscelta): indicare tutti i tipi di uso compresenti nell’edificio ed, in 
corrispondenza, il numero di uNità d’uso. utilizzazioNe: è riferita in termini sia spaziali 
che temporali. L’indicazione abbandonato si riferisce al caso di non utilizzato in 
cattive condizioni. occupaNti ordiNari: indicare il numero di persone (ad es. residenti, 
addetti alle lavorazioni, etc.) normalmente presenti. Numero max: si indica il numero 
massimo di occupanti che può ospitare l’edificio.

Sezione 2B – Presenza di blocchi aggiunti alla struttura principale
Indicare la presenza di blocchi aggiunti alla struttura quali ad esempio uffici a più 
livelli all’interno di un capannone monopiano, oppure vani scala. Per ciascuno di 
questi blocchi, solo se non secondario e di dimensioni significative, andrà compilata 
appositamente una scheda a parte (AeDES); altrimenti si ritiene sufficiente la de-
scrizione richiesta nelle varie sezioni della presente scheda. Associare la posizione 
(Interna o Esterna) a ciascun blocco aggiunto presente. Indicare anche il materiale 
(struttura verticale e orizzontale) da cui è costituito il blocco tra quelli indicati. Per 
i blocchi che utilizzino esclusivamente le strutture verticali dell’edificio principale, 
vanno inserite solo le informazioni relative alla struttura orizzontale, omettendo la 
selezione delle strutture verticali. 
Indicare inoltre il numero di piani, l’altezza totale del blocco (che potrebbe non es-
sere esteso all’intera altezza del corpo principale), la superficie media di piano, 
l’altezza media di interpiano, la funzione cui è adibito e l’ID del numero progres-
sivo della eventuale ulteriore scheda compilata per ciascun blocco (ad es. se per 
l’edificio principale si compila la scheda n. 7, quali ID per le eventuali schede si 
utilizzeranno 7A, 7B, 7C, etc.).
coNNessioNe struttura blocchi: indicare come la struttura principale (n°0) è connessa 
con ciascuno degli eventuali blocchi aggiunti, nonché tra i vari blocchi tra di loro, 
scegliendo tra: 1 = solidale, 2 = affiancato, 3 = giuntato. 

Sezione 3A – Tipologia edificio
materiale: indicare (multiscelta) il materiale degli elementi verticali, orizzontali in-
termedi e della copertura.
tipologia di foNdazioNe: va indicata in multiscelta la modalità di approfondimento che, 
oltre all’opzione non identificata, può essere distinta in: presunta, da interviste, da 
elaborato, ispezione diretta. Per identificare la fondazione è possibile incrociare i 
dati in forma di matrice, utilizzando le colonne F (Fondazione diretta) e G (Fondazio-
ne indiretta) e le righe da 1 a 5.
strutture: indicare al massimo 4 combinazioni tra impalcato intermedio e struttura 
verticale, tra quelle prevalenti o più vulnerabili. Ad esempio, nel caso di impalcato 
deformabile e struttura intelaiata senza sistema controventante, campire la casella 



3B. Le strutture sono suddivisibili in due tipologie: strutture a pilastri e strutture a 
parete. Per le prime è possibile indicare la presenza di un sistema controventante 
(es: diagonali in acciaio, telai flessionalmente resistenti, etc.). Nelle colonne F e G, il 
rilevatore deve indicare la presenza o assenza di un sistema ibrido e di un sistema 
duale. Il sistema ibrido è una struttura che prevede due sistemi sismo-resistenti 
diversi nelle due direzioni ortogonali. Il sistema duale è una struttura caratterizzata 
dalla presenza di due sistemi sismo-resistenti diversi nella stessa direzione. Nella 
colonna H è richiesto di indicare l’eventuale presenza di dispositivi antisismici, qua-
li ad esempio controventi dissipativi o dispositivi di isolamento sismico.

Sezione 3B – Copertura 
copertura: Nella prima riga va indicato se la luce della copertura, in almeno una 
campata e in almeno una direzione, superi i 10 m. Si chiede, inoltre, di indicare il 
numero di ordini di copertura, includendo in tale numero gli elementi di chiusura, 
anche se leggeri. Per esempio, una copertura che prevede la presenza di travi prin-
cipali, travi secondarie e solaio è una copertura con tre ordini. Indicare, infine, la 
presenza o meno di controventi di falda.
Per ciascuna tipologia di elementi primari, tra quelli indicati nelle righe da 1 a 5, 
va indicato in multiscelta se l’elemento è posto in posizione orizzontale (pendenza 
nulla) o in posizione inclinata (pendenza diversa da zero). Inoltre va specificato se 
lo stesso elemento è a sezione costante o variabile. Le varie tipologie di elementi 
primari vanno incrociate in modalità multiscelta con le diverse tipologie di elementi 
di chiusura elencati nelle colonne da E ad L. Indicare, nel caso di copertura a volta, 
la presenza o meno di catene. Specificare anche se sono presenti elementi spingenti.
Inserire la caratteristica deformativa della copertura scegliendo tra non identificata, defor-
mabile (ad es. quando non sia stata eseguita una cappa strutturale collaborante in c.a. e 
l’impalcato risulti costituito da elementi non connessi tra loro e collegati alle travi mediante 
vincoli a cerniera) o rigida (ad es. quando sia stata eseguita una cappa strutturale collabo-
rante in c.a., oppure l’impalcato sia costituito da elementi connessi rigidamente tra di loro).

Sezione 3C – Regolarità
regolarità: indicare le condizioni rilevate, con riferimento alla regolarità in pianta 
ed in elevazione.

Sezione 3D – Tipologia connessioni, pannelli, carichi speciali, altri elementi non 
strutturali
coNNessioNi: per ogni tipologia di connessione va indicata la modalità di appro-
fondimento, distinguendo tra: non identificata, presunta, da interviste, da ela-
borato, ispezione diretta. Le connessioni sono distinte in funzione degli elementi 
strutturali che collegano, individuando 6 possibili varietà. Tipicamente per cia-
scuna di esse, le connessioni sono distinte in appoggio, cerniera, semi-incastro, 
incastro o altro.
paNNelli di tampoNatura (scelta multipla): indicare il tipo di pannello utilizzato o la combi-
nazione di tipi (ad es: orizzontali infilati e orizzontali appesi). Nelle righe A e B è da 
segnalare inoltre la presenza di pilastri scollegati rispetto al sistema sismico (ad es: 
pilastri reggi-pannello) o la presenza di dispositivi di ritenuta.
carichi speciali, altri elemeNti NoN strutturali: indicarne, con la multiscelta, l’eventuale 
presenza. Per materiali pericolosi si intendono sia quelli tossici che quelli soggetti 
a incendio o scoppio.

Sezione 4 – Danni ai COMPONENTI STRUTTURALI e provvedimenti di pronto inter-
vento eseguiti
Il danneggiamento da indicare nella Sezione 4 è quello apparente, vale a dire il 
danno che può essere osservato durante il sopralluogo, sia esso dovuto al sisma o 
preesistente. Questa sezione è suddivisa in tre parti: danno agli elementi strutturali, 
danno alle connessioni e danno ai blocchi aggiunti. Ogni riga della tabella si riferi-
sce a un componente strutturale mentre le colonne si riferiscono al livello di danno 
riguardante quel componente ed alla sua estensione relativa, quest’ultima espres-
sa in percentuale rispetto all’estensione del danno di quel componente all’interno 
dell’edificio. Per i blocchi aggiunti di dimensioni non significative (non richiedenti, 
quindi, la compilazione di un’apposita ulteriore scheda), si riporta un giudizio sin-
tetico complessivo del danno. La definizione del livello di danno osservato è basata 
sulla Scala Macrosismica Europea (EMS98). Di seguito si riportano alcune informa-
zioni fondamentali; per maggiori dettagli è necessario fare riferimento al Manuale 
di compilazione di questa scheda.

d1 daNNo leggero: è un danno che non cambia in modo significativo la resistenza della 
struttura e non pregiudica la sicurezza degli occupanti.
d2-d3 daNNo medio-grave: è un danno che potrebbe anche cambiare in modo signifi-
cativo la resistenza della struttura senza che venga avvicinato palesemente il limite 
del crollo parziale di elementi strutturali principali.
d4-d5 daNNo gravissimo: è un danno che modifica in modo evidente la resistenza della 
struttura portandola vicino al limite del crollo parziale o totale di elementi strutturali 
principali. Stato descritto da danni superiori ai precedenti, incluso il collasso.
provvedimeNti di proNto iNterveNto eseguiti: sono quelli che con tempi e mezzi limita-
ti conseguono una eliminazione o riduzione accettabile del rischio; vanno indicati 
quelli già messi in atto.
Sezione 5 – Danni a ELEMENTI NON STRUTTURALI e provvedimenti di pronto in-
tervento eseguiti
Gli elementi non strutturali sono suddivisi in primari (pannelli) e secondari; per tutti essi 
è necessario indicare, ricorrendo all’opzione di scelta multipla lungo la singola riga, sia 
la presenza del danno, sia gli eventuali provvedimenti di pronto intervento già in atto.

Sezione 6 – Pericolo ESTERNO indotto da altre costruzioni, reti, versanti e prov-
vedimenti di pronto intervento eseguiti
Indicare gli eventuali pericoli indotti da costruzioni adiacenti e/o dal contesto ester-
no e gli eventuali provvedimenti già in atto, con modalità multiscelta.

Sezione 7 – Terreno e fondazioni
Va individuata la morfologia del sito ed eventuali dissesti connessi al terreno di fondazione.

Sezione 8 – Giudizio di agibilità
La squadra stabilisce le condizioni di rischio dell’edificio (tabella 8-A valutazione del 
rischio) sulla base delle informazioni raccolte, dell’ispezione visiva e delle proprie 
valutazioni, relativamente alle condizioni strutturali (Sezioni 3 e 4), alle condizioni 
degli elementi non strutturali (Sezione 5), al pericolo derivante da elementi esterni 
(Sezione 6) e alla situazione geotecnica (Sezione 7). Il giudizio va emesso tenendo 
conto che: La valutazione di agibilità in emergenza post-sismica è una valutazione 
temporanea e speditiva – vale a dire formulata sulla base di un giudizio esperto e 
condotta in tempi limitati, in base alla semplice analisi visiva ed alla raccolta di 
informazioni facilmente accessibili – volta a stabilire se, in presenza di una crisi 
sismica in atto, gli edifici colpiti dal terremoto possano essere utilizzati restando ra-
gionevolmente protetta la vita umana. L’esito A va scelto, quindi, se non sono emer-
se dall’ispezione a vista condizioni che possano indirizzare verso una valutazione di 
inagibilità. L’esito B va indicato quando la riduzione del rischio (totale o parziale) 
si può conseguire con il pronto intervento (opere di consistenza limitata, di rapida e 
facile esecuzione che rendono agibile l’edificio); in tal caso occorre compilare anche 
la Sez. 8-D. L’esito C va indicato se l’edificio presenta una situazione di rischio che 
condiziona l’agibilità di una sola parte, ben definita, del manufatto. L’esito D va 
indicato solo in casi particolarmente problematici tali da rendere incerto il giudizio 
di agibilità da parte della squadra; in tal caso va specificata la motivazione dell’ap-
profondimento. L’esito E va indicato se l’edificio non può essere utilizzato in alcuna 
delle sue parti, neanche a seguito di provvedimenti di pronto intervento. L’esito F va 
usato in multiscelta, nei casi in cui sussistano anche condizioni di rischio esterno.
accuratezza della visita: indicare con quale livello di accuratezza e completezza è stato 
possibile effettuare il sopralluogo o le motivazioni di non effettuazione.
provvedimeNti suggeriti di p.i. di rapida realizzazioNe: indicare i provvedimenti necessari 
per rendere agibile (in tutto o in parte) l’edificio e/o per eliminare rischi indotti.
uNità iNagibili, occupaNti da evacuare: sono da indicare gli effetti del giudizio di inagibi-
lità, qualora confermato dal Sindaco; vanno pertanto indicati anche gli occupanti 
ordinari da evacuare, oltre a quelli che abbiano già lasciato l’edificio.

Sezione 9 – Note
daNNo, provvedimeNti di proNto iNterveNto, agibilità o altro: riportare le annotazioni che 
si ritengono importanti per meglio precisare i vari aspetti del rilevamento. L’even-
tuale fotografia d’insieme dell’edificio deve essere spillata, nel riquadro tratteg-
giato, in un solo angolo. In questa sezione riportare le parti di edificio inagibili 
(esiti B, C), gli interventi di pronto intervento che possono rimuovere l’inagibilità 
(esito B) o necessari per la sicurezza esterna (esiti C, D, E, F), le motivazioni del 
tipo di approfondimento richiesto (esito D), le cause di rischio esterno (esito F).
LA SCHEDA VA FIRMATA DA TUTTI I COMPONENTI DELLA SQUADRA DI ISPEZIONE.

Utente
Evidenziato
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